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LEGGI E DECRETI

LEGGE 3 aprile 1937-XV, n. 525.

Conversione in legge del Regio decreto legge 15 dicembt e
1936=XV, n. 2238, che proroga il Regio decreto=legge 24 luglio
1936=XIV, n. 1578, sul trattamento economico del personale della
Regia marina imbarcato su navi dislocate nelle acque dell'Africa
Orientale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO R PER VOI.ONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il Regio decreto-legge 15 dicembre

1936-X V, n. 2238, che proroga il R. decreto-legge 24 luglio
103G-XIV, n. 1578, sul trattamento economico del personale
della liegia marina imbarcato su navi dislocate nelle acque
dell'Africa Orientale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di osservarla e

(A farla osservare coine legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 aprile 1937 · Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

Mrssouxi -- DI REVEL.

Visto, il GuardaSigÍlli: .
3LMI.

LEGGE 3 aprile 1937-XV, n. 526.
Conversione in legge del Regio decreto=legge 12 novembre

1936-XV, n. 2144, concernente la disciplina degli Istituti di vigi.
lanza privata.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

HE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 12 novembre

1936-XV, n. 2144, concernente la disciplina degli Istituti di
vigilanza privata.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 aprile 1937 - Anno XV,

VITTORIO E¾ANUELE.

$ÍUssoLINI --- SOLMI.
Visto, il Guardasigilli: Sour.

LEGGE 8 aprile 1937-XV, n. 527.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 19 dicembre

1936=XV, n. 2255, sulla nuova procedura per la liquidazione delle

polizze gratuite di assicurazione per i combattenti offerte ab
l'Erario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Ë convertito in legge il R. decreto-legge 19 dicembre

1936-XV, n. 2255, sulla nuova procedura per la liquidazione
delle polizze gratuite di assicurazione per i combattenti of-
ferte all'Erario.

Ördiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uñiciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di osservarla e

òi farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì S aprile 1937 - Anno XV

VITTORIO DMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: South

REGIO DECRETO-LEGGE 18 gennaio 1937-XV, n. 528.
Proroga fino al 30 giugno 1937=XV delle disposizioni sul trat=

tamento economico del personale militare in servizio nell'Africa
Orientale Italiana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIÓ E PËR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 29 ottobre 1936-XV, n. 24G5,
relativo alla proroga di disposizioni temporaneè sul tratta-

mento economico del personale militare nazionale ed indi-

geno in servizio in Africa Orientale Italiana)
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Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192G-IV, n. 100 ;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di prorogare al

teriorm2nte l'eflicacia di alcuni provvedimenti relativi ad
assegni stabiliti per il predetto personale;
Bentito il Consiglio dei 31inistri;
Bulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

Bolonie, di concerto con i 31inistri Segretari di Stato per ha

guerra, per la marina, per l'aeronantica, per le comunica-
zioni e per le linanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine del 31 dicembre 1936-XV fissato dagli articoli
1, 2 e 3 del It. decreto-legge 29 ottobre 1930-XV, n. 2465, per
la validità delle disposizioni indicate negli articoli medesimi,
è prorogato al 30 giugno 1937-X V.

Art. 2.

Ë data sanatoria per il pagamento effettuato, dal 1° nl
20 agosto 1936-XIV, a militari nazionali el assimilati di as-

segni ed indennità che non avrebbero <10suto essere corri-
sposti in virtù del secondo comma dell'art. 3 del II. decreto-

legge 3 settembre 193ß-XIV, n. 2017.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il 31inistro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tivo disegno di legge.

Ordiniamo che 'l presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addì 18 gennaio 1937 - Anno XV

ylTTOlilO E31ANUELE.

Airssoust - Li SSONA - ÜENNI -
I)I RI VICL.

Visto, il Quar<Insigilli: Sout L
Jtegistrato all<i forte viei centi, atl<It 29 aprile 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registra 3*'* Ïaylio 125. - MANCINI.

Flito il Consiglio dei 3finistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste, di concerto coi 3Iinistri per
l'interno, per la grazia e giustizia, per le finanze e per le

corporazioni ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le denominazioni di « manuite », senza alcuna agginnta
o specificazione, e di « mannite da frassino » sono riservate
al prodotto ottenuto dalla lavorazione della manna da fras-

sino, di cui all'art. 2 del II. decreto-legge 12 agosto 1927,
n. 1773, convertito in legge con la legge 21 dicenibre 19"S,
u. 3144.

Avt. 2.

Sono vietate la vendita e la somministrazione, sotto la
denominazione di « nutunite » o di « maunite da frassino o

o con altra denominazione atta ad ingenerare confusione
con le precedenti, di sostanze diverse dal prodotto indiento
nell'art. 1, o di mannite da frassino mescolata con qualsiasi
altra sostanza estranea.

Art. 3.

La « manuite » o , mannite da frassino » deve essere sen-

duta in involueri sigillati, recanti, oltre all'indicazione pre-
scritta dal seguente art. 4, quella del peso netto e del nome
e della sede della ditta preparatrice.
Tale disposizione non si applica alla « mannite » venduta

nelle farmacie a dosi terapeutiche.

Art. 4.

La denominazione di « manuite » o di « manuite da fras-
sino » deve essere apposta sugli imballaggi e sugli involueri,
nei quali il prodotto è contenuto, nonchè sulle fatture, po-
lizze di carico. Iettere di porto, e su ogni altro doennwnto
destinato a comprovare la vendita o la somniinistrazione.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 marzo 1937-XV, n. 529.
Tutela della denoglinazione di « mannite » o « mannite di

frassino ».

VITTOlllO IS31ANUEI E III

PlìIt GRAZIA DI DIO E PEft VOLONTA DELLA NAZIONID

Ills D'1TALIA

I31PltilATOllE D'llTIOPIA

Visto il II. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033, conver-
tito in legge con la legge 18 marzo 1926, n. SG2, concernente
11 repressione delle frodi nella preparazione e nel commercio
di sostanze di uso agrario e di prodotti agrari;
Visto il regolamento per l'esecuzione del predetto R. de-

creto-legge, approvato col R. decreto 1° luglio 1926, n. 1361;
Visto il II. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1773, conver-

tito in legge con la legge 24 dicenibre 1928, n. 3144, conte-
nente aggiunte alle disposizioni del it. decreto-legge 15 ot-
tobre 1925, n. 2033;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 300;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di tutelare il

prodotto ricavato dalla manna da frassino;
Visto il voto espresso dalla Corporazione dell'orto.floro-

frutticoltura nella sessione del novembre 1933-NIV, per la
yalorizzazione della manna da frassino;

A rt. 5.

I prodotti non rispondenti alla definizione contenuta nel-
I'art. 1, o messi in sendita senza l'osservanza delle prescri-
zioni degli articoli 3 e 4 possono essere posti in commercio
col nome di « mannite n tino alla scadenza del termine di

quattro mesi dalla pubblienzione del presente decreto.

Art. G.

Per la vigilanza relativa all'applicazione del presente de-
creto e per le sanzioni a carico dei contravventori si applia
cano le disposizioni del capo VIII del II. decreto-legge 15 ot-
tobre 1925, n. 2033, convertito in legge con la legge 18 marzo
192G, n. 562.

Art. 7.

Il Governo del Tle è autorizzato a riunire e coordinare in
testo unico le disposizioni del presente decreto con quelle
contenute nel R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033, con-
vertito in legge con la legge 18 marzo 3020, n. 562, e nei,
provvedimenti successivamente emanati ad integrazione del

decreto-legge stesso o riguardanti materie in esso discipli·
nate.
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Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge. Il Nostro Ministro proponente è

autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ç,sservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 marzo 1937 - Anno XY

VITTORIO EMANUELE.

IAÍUSSOLINI - ROSSONI - SOLMI -

DI REVEL - LANTINI.

Visto, il Guardasigillf : SOLML
Ref¡istrato alla Corte dei conti, addi 29 aprile 1937 - Anno XV

Atti del Governo, registra 384, foglio 128. - MANCINL

REGIO DECRETO 10 febbraio 1937-XV, n. 530.
Proroga al 30 giugno 1937=XV delle disposizioni del R. decreto

24 luglio 1936=XIV, n. 1641, che stabilisce una temporanea deroga
per l'Africa Orientale Italiana ad alcune norme dell'ordinamento

per l'esecuzione delle opere pubbliche e di quello amministrativo
contabile per le Colonie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 24 luglio 1936-XIV, n. 1Gil, contenente
norme per l'Africa Orientale Italiana, che derogano fino al
31 dicembre 1936-XV ad alcune disposizioni dell'ordinamento
amministrativo-contabile alpprovato con decreto del IMinistro

per le e olonie 28 luglio 1928-VI, n. 4622, e di quello per la
esecuzione delle opere pubbliche approvato con R. decreto

21 maggio 1934-XII, n. 1397;
Riconosciuta la necessità di prorogare l'eñicacia del detto

R. decreto 24 luglio 1936-XIV, n. 1641;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

colonie, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per i

lavori pubblici e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni del R. decreto 24 luglio 1936-XIV, n. 1611,
sono prorogate fino al 30 giugno 1937-XV.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

REGIO DECRETO R aprile 193>XV, n. 531.

Istituzione nella pretura di Noto di un posto di uditore vice,

pretore, e soppressione di ugual posto nella pretura di Napolt.

YlTTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA 01 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

DE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETJOPIA

Ritenuto che per esigenze di servizio si rende opportuno
istituire un posto di uditore siee pretore nella pretura di
Noto;
Ritenuto che corrispondentemente può supprimersi un po-

sto di uditore vice pretore nella pretura di Napoli;
Visto l'art. 2 del H. decreto 12 maggio 1930. n. GG3;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë istituito un posto di uditore vice spretore nella pretura
di Noto, e corrispondentemente è soppresso un posto di ugnal
grado nella pretura di Napoli, rimanendo così modificata
la tabella alligata al H. decreto 12 maggio 1930, n. 663.

CORTE DI APPELLO DI CATANIA.

Tribunale di Siracusa.

Pretura Noto
. . . . . uditore vice pretore 1.

CORTE DI APPELLO DI NAPOLI.

Tribunale di Napoli.
Pretnra Napoli . . . . . uditori vice pretori 15.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1937 - Anno XV

VITTORIO E3IANUELE.
SOLMI.

Visto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, addt 29 aprile 1937 - Anno XV
Atti del nonerno, reoistra 3M. foglio 127. - MANCINI.

REGIO DECRETO 28 gennaio 1937-XV, n. 532.

Autorizzazione all'« Istituto Giuseppe Toniolo di studi supe-
riori » in Milano ad accettare un legato.

N. 532. R. decreto 28 gennaio 1937, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale l'« Istituto Giu-

seppe Toniolo di studi superiori » in Milano viene auto-
rizzato ad accettare il legato di L. 20.000 nominali, in
titoli del Debito ipubblico italiano, disposto in suo favore
dalla signora Ramperti Paolina.

Visto, il Guardasigill¿: SOLIII.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 7 aprile 1937 - Anno XV

Dato a Roma, addì 10 febbraio 1937 - Anno XV, i REGIO DECRETO 25 febbraio lu37-XV, n. 533.

Approvazione del nuovo testo dello statuto della Cassa di
risparmio di Vercelli.

VITTORIO EMANUELE.
N. 533. R. decreto 25 febbraio 1937, col quale, sulla propo-

MUSSOLINI -- LEssoNA -- Cocoua-GIGLI sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
-- DI REVEL. StüÍO, TÎeR€ SppfOTüÍO Îl HUOvo testo di statuto della Cassa

victo, a cuardastgfut: SOLE.
di risparmio di Vercelli.

Registrato alla Corte dei conti, addt 29 aprile 1937 - Anno XV visto, il Guardasigilli: SOL11I.

Auf del Governo, registro 384, foglio 126. - MANCINI. Registrato alla Corte dei conti, addt 8 aprile 1937 - Anno XV
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LECHETO lllìL CAFU DEL COVEliNO 28 aprile 1937-XV.
Nomina del presidente del Consiglio di amministrazione della

Cassa di risparmio di Littoria.

IL CAPO DEL GOVERNO
PflESIDENTE DEL COMI,TATO DE1 MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Yeduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse di risparmio e dei Monti dei pegni di P categoria,
approvato con R. decreto 25 aprile 1929, n. UGi, ed il regola-
enento per l'esecuzione del testo unico predetto, approvato
con R. decreto 5 febbraio 1931, n. 225;
Veduto il citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, nn-

anero 375;
Veduto l'art. 5 dello statuto della Cassa di risparmio

di Littoria, approvato con R. decreto 13 marzo 1937.XV;

Decreta:

S. E. l'on. prof. Pietro Fedele, Ministro di Stato, sena-
tore del Regno, è nominato presidente del Consiglio di am-
luinistrazione della Cassa di risparmio di Littoria per il
triennio 1937-1939.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 28 aprile 1937 . Anno XV

Il Capo del Governo: 31cssous1.

(1375)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 28 aprile 1937-XV.
Determinazione del prezzo - durante il 2° trimestre dell'anne

in corso -- delle cartelle fondiarie 3,50 % di vecchio tipo del
Banco di Napoli.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI 31INISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Visto l'art. 13 del regolamento per l'eseenzione dei prov.
yedimenti riguardanti il Banco di Napoli ed il suo Cre-
dito fondiario, approvato con H. decreto 22 aprile 1807,
n. Ill;
Visto l'art. 41 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,

p. 375;
Ritenuto che il corso medio delle cartelle fondiarie 3 e

anezzo per cento di vecchio tipo del illanco di Napoli, nel
y triniestre 1937 è risultato di L. 415;
Sentito il Comitato dei Ministri;

Decreta:

Le eartelle di credito fondiario 3 e mezzo per cento, di
veceblo tipo, del Banco di Napoli, durante il P trimestre

1937, con effetto dal 1° aprile 1937-XV, saranno accettate

al prezzo di L. 403 in rimborso di mutui, salvo l'accredita-
inento a favore dei mutuatari degli interessi inaturati, sulle
cartelle medesime, a tutto il giorno anteriore a quello del
versamento.

Il presente decreto sarò pubbliento nella Gaz:etta Ufficiale
del Regno ed aftisso all'alho di tutti gli stabilimenti e di-
pendenze del Banco di Napoli.

Roma, addì ·28 aprile 1937 - Anno XV

Il Capo del Goccino: MESSOLINI.

(1374)

DECHETU 311NISTERIALE 3 aprile 1037XV.
Disposiaioni concernenti il numero e le serie dei biglietti

emessi per la Lotteria automobilistica di Tripoli.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE COLONIE

Visto il regolamento per l'organizzazione e resercizio del-
la Lotteria automobilistica di Tripoli per gli anni dal 1937
al 1947, approvato con decreto interministeriale del 20 no-
vembre 1930-XV;
Ritenuta l'opportunità di riportare e stabilire in numero

di 100.000 i biglietti per ciascuna delle serie emesse, come
nel precedente regolamento sulla Lotteria stessa;

Decreta:

Art. 1.

L'ultimo comma dell'art. 4 del regolamento per l'effet-
tuazione della Lotteria automobilistica di Tripoli per gli
anni dal 1937 al 10-17, approvato con decreto interministe-
riale del 20 novembre 1936-XV, è modificato come segue:
« Ogni serie è costituita da 100.000 biglietti numerati dal

1 a 100.000 ».

Art. 2.

L'ultimo comma dell'art. 5 del regolamento medesimo è
così modificato:
« I biglietti saranno raggruppati in blocchetti; ognuno

ne conterrà cinque ».
Art. 3.

Il n. 2 dell'art. 15 del regolamento predetto è integrato
col comma seguente:
« Qualora i cinque numeri singolarmente estratti, fos.

sero cinque zeri, essi rappresenteranno il numero 100.000 ».

Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione del-
la Corte dei conti.

Roma, addl 3 aprile 1937 - Anno XV.

Il Ministro per le colonie: ll Ministro per le finanze:
LESSONA. DI REVEL.

(1373)

DECltETO MINISTERIALE 8 aprile 1937-XV.

Disposizioni concernenti la vendita dei biglietti della Lotteria
automobilistica di Tripoli.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE COLONIE

Visto il R. decreto-legge 19 settembre 1935-XIII, n. 1730,
convertito nella legge 3 febbraio 193G-XIV, n. 310, che af-
fida lo svolgimento della Lotteria di Tripoli alPAmministra-
zione delle finanze;
Visto il regolamento per l'effettuazione della Lotteria sud-

detta per gli anni 1037 al 1017, approvato con decreto inter-
winisteriale dei Ministri per le finanze e per le colonie del

20 novembre 1936-XV, registrato alla Corte dei conti il
27 marzo 1937, reg. n. 3 finanze, foglio n. 280 ;
Hitenuto che occorre stabilire la data di chiusura della

vendita dei biglietti della Lotteria per la manifestazione
1937-XV nel Regno, nell'A. O. 1. e nella Colonie e nel Pos-

sediment¡ italiani;
Visti gli articoli 10 e 12 del vrgolamento della Lotteria,

succitato;
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Decreta:

Art. 1.

La vendita dei biglietti della Lotteria automobilistica di

Tripoli manifestazione 1937-XV, iniziatasi il '!0 dicembre

1936-XV, cessa improrogabilmente:
16 nel Itegno alla mezzanotte del 19 aprile 1937-XV;
26 nell'A. O. I., nella Colonia (tranne la città di Tri-

poli) e nei Possedi.menti italiani alla smezzanotte del 14 detto
anese, con facoltà al Governo generale dell'A. O. I. ed ai Go-
verni della Colonia e delle Isole dell'Egeo (Itodi) di tissare,
occorrendo, la chiusura della vendita anche in data, ante-

nore:
'

3° nella cittù di Tripoli alla mezzanotte del 4 maggio
1937-X V.

Art. 2.

Le matrici dei biglietti venduti, non restituite già ai

sensi dell'art. 10 del regolamento della Lotteria, debbono

pervenire al Ministero delle finanze - Servizi del lotto -

non oltre i cinque e dieci giorni dopo le date di chiusura

deliti -vendita rispettivamente fissate come ai nu. 1° e 2°
dei precedente articolo e quindi non oltre il 24 aprile 1937-XV.
hë matrici dei biglietti .venduti nella città di Tripoli,

norV restituite precedentemente a' sensi del regolamento
de!Ia Lotteria, debbono essere consegnate non oltre le ore

12 del 5 maggio 1937-XV al Comitato di direzione od al
Fottocomitato incaricato del controllo sulle operazioni di
est razione dei premi in detta città.

11 presente decreto sarà sottoposto alla registrazione della
Corte dei conti.

Roma, addì 8 aprile 1937 - Anno XV

ll .l[inistro per le colonie: Il .llinistro per le finanze:
LEsso.m. 131 llEVI L.

(1372)

lECItETO MINISTEltlAf E 2 aprile 1937-XV.
Modificazioni al testo della « Farmacopea ufliciale del Itegno ».

IL MINISTIiO PEli L'INTEltNO

Visti gli articoli 123 e 121 del testo unico delle leggi sani-
tarie approvato con 11. decieto-legge 2T luglio 11)34, n. 1265,
nonchò il regolamento approvato con II. decreto 13 luglio
11)\4, n. 829, e successive modifienzioni:
Veduti i propri decreti 16 dicembre 1928, li luglio 1920,

22 aprile 1930 e 5 maggio 1932;
Ititenuta la necessitù di apportare agginnte al testo della

« Farmacopen ullleiale del liegno », quinta edizione, inseri-
vendovi nuovi prodotti;

Decreta:

T. - Nel testo della « Farmacopen ulliciale del flegno »,

quinta edizione, approvato con decreto 31inisteriale 1(i di-
cembre 1928, e modificato con decreti 31inisteriali 14 luglio
1920, 22 aprile 1930 e 5 maggio 1032, sono inscritti i seguenti
prodotti:

« a) Canfora sintetica (Canµhora sintetica).

Caratteri: quasi inattiva alla Ince polarizzata; una sohn

gione in alcool assoluto ele contiene g. 20 di cantora sintetica
20°

in 100 cm' dà oc --- = - 20 + 50.
D

Saggi: il punto di fusione non deve essere inferiore a 170°.
G. 0,5 di sostanza vengono calcinati in presenza di g. 4 5

di ossidio di calcio puro ¡ il prodotto della reazione, ripreso

con em' 10 15 di acqua, deve dare un filtrato che, acidulato
con acido nitrico, mostri, tutto al più, una leggera opales
scenza cou nitrato di argento (coniposti di clorurati).

b) Essenza di berfamotto (Oleum bergamottae).
Si ottiene dalla corteccia dei frutti di Citrus Bergamig

Hisso.
Caratteri: lignido verde e giallo-serdognolo scuro, di odore

caratteristico e di sapore aromatico. Solubile in 0,5 ÷ 1.

Volume di alcool di 90°; la soluzione alcoolica ha reazione
debolmente acida.

200
Densitha 15°:0,SSG-0,SS'i;œ---= da + 8°a + 24°.

D
Deve contenere non meno del 34 % di eteri, calcolati come

acetato di linalite.
Saggi: g. 2 di essenza si riscaldino a ricadere su b. m.

con 20 cm.' di soluzione alcoolica N/2 di idrato potassico per
mezz'ora. Si lasci raffreddare, indi si aggiungano 50 cm' di

acqua e si titoli con soluzione N/2 di acido solforico (indi-
catore fenolftaleina).
Si devono impiegare non più di cm' 13,05 di acido N/2

per far scomparire la colorazione rosen, ciò che corrisponde
a non meno di 34 % di acetato di linalile (C,.IT,,O. C,il,O
= 100,16).
G. 5 di essenza evaporati, in capsula di vetro tarata su

b. m. devono lasciare g. 0,20÷0,30 di residuo.
Si conservi al ri,paro dalla luce in recipienti di vetro ben

chiusi e possibilmente pieni.

c) Insulina (Insulinum).

Ë l'ormone prodotto dalle isole di Langerhans del pan-
creas.

Caratteri: polvere bianca o bianca giallastra, poco solubile
in acqua, più solubile in soluzioni debolmentë acide e alca-

line; soluliile in elcool di 70°, in alcool metilico, acido ace-
tico e fenolo. Dalla soluzione cloridrica viene precipitata per
aggiunta di alcool di 93° e per aggiunta di un uguale volume
di soluzione satura di solfato ammonico.
E levogira.

.
Controllo dell'attività : l'attivitA dell'insulina deve essere

valutata in rapporto all'attività dell'insulina canipione ed

espressa in Unità Internazionali (U. I.). Una U. I., corrispon-
dente alla unità clinica, è pari ad nu terzo della dose che
abbassa la glicemia di un coniglio di 2 chilogrammi, a di-

giuno da 24 ore, a circa 0,45 °/o.
L'insulina campione è quella adottata dalla Società delle

Nazioni; un milligrammo di essa contiene 22 U. f.
L. l'er eseguire il controllo basato sul dosaggio del tasso

glicemico si usano dodici conigli, di circa 2 clailogrammi, a
digiuno da 24 ore. A sei di essi si inoenla mezza unità del·
l'insulina campione per chilogramino di animale; agli altri
sei una dose supposta di equivalente dell'insulina in esame. Si
dosano i tassi glicemici di campione di sangue prelevati dagli
animali a distanza di tempo nelle cinque ore successive alla

iniezione di insulina e si valutano gli abbassnmenti del tasso
glicemico, tenendo conto del valore glicemico di ogni animale
a digiuno all'inizio della prosa. Dopo alcuni giorni l'esperi-
mento può essere invertito. Comparando gli abbassamenti
del tasso glicemico, osservati negli animali con le due insu·

Iine, si calcola in U. I. l'attività di quella in esame.

2. Il controllo basato sull'azione convulsivamente della

insulina può essere applicato sui topi e sul conigli. Si inietta
l'insulina campione a un certo numero di animali mantenuti
alla temperatura costante di almeno 30° C. e si determina la

dose che provoca le consulsioni a metà det lotto degli uni-
mali usati. Si ripete la prova con l'insulina da esaminare in

animali tenuti in condizioni identiche a quelle dei precedenti
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e si ricerca, per tentativi, la dose che abbia uguale azione
di quella dell'insulina campione. In base al rapporto tra le
due dosi cost ottenute si calcola il valore biologico del cam-
pione esaminato in U. I. per unità di peso o di volume ».

II. -- Nella tabella VI, contenente l'elenco delle sostanze
iscritte nella « Farmacopen », la cui vendita è libern, è in-
scritta la voce « Essenza di bergamotto ».

Il presente decreto entrerà in vigore il 13 maggio 1937 XV.

Roina, addì 2 alprile 1937 - Anno XV

p. Il llini.stro: EcFFAnix1.
(1324)

DECRETO MINISTERIALE 19 aprile 1937-XV.
Caratteristiche tecniche dei buoni annuali fruttiferi della

Cassa depositi e prestiti dei quali sono stati autorizzati la rinno-
vazione ed il collocamento con decreto Ministeriale 26 marzo
1937-X V.

1L MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 33 febbraio 1927, n. 201,
convertito nella legge 22 dicembre 1927, n. 2582;
Visto il decreto Ministeriale 26 marzo 1937-XV, col quale

sono stati autorizzati la rinnovazione ed il collocamento dei
buoni fruttiferi annuali al portatore della Cassa depositi e
prestiti per l'importo di 90 milioni, corrispondente a quello
a utorizzato col decreto 3Iinisteriale 1-1 marzo 1930 al saggio
d interesse del 5 % annuo anticipato;
Ititenuto che i buoni sono dei tagli da L. 50.000 per lire

78.100.000, e da L. 500 e 1000 per il residuo a raggiungere i

detti 90 milioni;

Deterinina:

Le caratteristiche tecniche dei buoni annuali fruttiferi della
f'assa depositi e prestiti, istituiti col R. decreto-legge 13 feb-
braio 1927, n. 201, dei quali sono stati autorizzati la rinno-
vazione ed il collocamento con decreto 31inisteriale 26 marzo

1937-XV, per l'iinporto d.i 90 niilioni, sono le stesse descritte
nel decreto 31inisteriale 5 apríÏe 1000-VII, pubblicato nella
Untecita Ufficiale n. 120-del 4 eingno 1920-VII, con le sole
dlferenze indicate nel decreto 3finisteriale 3 aprile 1931-XII,
pubbliento nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10 aprile 1934.

Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione della
Corte dei conti.

Iloma, addì 10 aprile 1037 - Anno XV

11 JIini.stro: DI REVEL.

Registraln alla Corte dei contë niltl) 20 aµrile 1937.- Anno XV

Registro n. 2 Cassa depositi e presl¿ti, fogl¿o n. 14.
-

N. TOSTI CROCE.

(1325)

DECRETO MINISTERIALE 26 aprile 1937-XV.

Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di
Pesaro.

IL MINISTRO PEli L'AGRICOLTURA
E PER LE FOHlmTl:

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 1.5 gennaio 1931, n.. 117;
Visto il decreto Ministeriale 7 agosto 1934, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1931-33, nella zona

della provincia di Pesaro;

Visto il decreto 3Iinisteriale 21 gennaio JU3, con cui la
zona suddetta è stata così definiitata:

Il confine ha inizio dalla frazione di S. 3Inrio deHe Feb-
breece e segue la strada del Cimitero fino al congninannento
con l'altra che rappresenta il confine a mezzogiorno della
riserva Albani. Di qui segue lo stesso contine per ponente e

maestro tino al raggiungimento della strada per \illa S. 3In-
rina. Di qui la stessa strada di contine della tenuta Itiganti
fino a raggiungere il costone del Monte S. Unetolo e se-

guirlo fino al confine occidentale del Cimitero Israelitico. Di
qui tino all'incontro con la strada di Soria Bassa fino al

mare;
Visto il decreto Ministeriale 20 inaggio 1933 con edi il

suddetto divieto è stato prorogato fino a tutta l'aurutta ve-

natoria 1935-36;
Sulla proposta della Coinmissione senatoria provinciale di

Pesaro ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta :

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forina,
disposto con i succitati decreti Ministeriali, in una zona

della provincia di Pesaro, delimitata come nelle preniesse,
s'intende prorogato fino a tutta Pannata venutoria 1mi 38.

La Commissione venatoria provinciale di Pesaro provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gurecita Uffi-

ciale del Regno.

Itoma, addì 2G aprile 1937 - Anno XV

p. Il J¾uistro: Tassinia.

1353)

DECRETO MINISTERIALE 26 aprile 197-X V.

Autorizzazione alla caccia al daino in provincia di Roma.

IL MlNISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER .LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la

protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con II. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visti gli altri decreti Ministeriali con cui è stato disposto
il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi fornia,
fino a tutta l'annata venatoria 1936-37, nella zona del Monte

Arteinisio (Roma)
Ritenuta l'opportunitA di perniettere, in dena zona, Ene-

cisione di trenta daini, allo scopo di eliminare i gravi danni

che detta specie di selvaggina prodnee alle col:Ure agrafie:
Sulla proposta della Comniissione venutoria provinciale di

ROulu °

La Conunissione venutoria provinciale di Roma è autoriz-

zata, sotto la propria responsabilità, a far uccidere, nella
suddetta zona, trenta daini.
Detta Cotinnissione venatoria è inoltre autorizzata a pro-

cedere alla, vendita della selvaggina uccisa.
11 presente decreto verrà pubblicato nella Gar:cNa Uffi-

ciale del llegno.

Roina, addì 20 aprile 1937 - Anno NY

p. Il .llinistro: Tasmuut.

(1354)
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"ill'il,°. 227"". "i ".". 2,1 del comune di DISPOSIZIONI E .COMUNICATI
Alseno (PiaceBLS).

IL 3IINISTllO PEli L'AG1tlCOLTUITA

E l'Eli LE FOI:ESTE

Visto l'art. 21 del testo unico flelle leggi e cleereti per la
y,rotezione (lella selvaggina e tier l'esercizio della caccia, ap-
provato con li <leereto 15 gelliinio 1931, n. 117;
Visto il decreto 31iiiisteriale 13 agosto 1923, con cui, a ri-

claiesta degli Ospetittli civili di Piacenza, veniva disposta la
concessione <li lut11dita di caccia sui fondi denominati a Lati-

foinlo di Clliaravalle » siti in comune di Alsello, della esten-
sinne <li ettari 1036;
Visto il fleereto 3linisteriale 5 noveinbre 1030, con cui è

stato (lis¡>osto lit revoca della bandita suddetta;
Itilenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive el e consentano la protezione e l'incremeitto della sel-

vaggina ivi esistente;
Anila proposta della Commissione senatoria provinciale di

Piacenzaj
Decreta :

Fino a tutta l'annata venutoria 1937-38, è sietata la cac-

ciat e l'uccellagiotie, sotto qualsiasi forma, nei foli<li <letio
ininati « I atifondo di Cliinravalle » siti in comune di Alseno,

già costituiti in banclita di caccia.

La Coinniissiolle venutoria provinciale di Piacenza prov-
vederà, nel ino<lo clie riterrà meglio adatto, a portare quanto
so¡>ra a conoscenza llegli interessati.
Il presente <leereto verrà pul>l>licato nella Gazzetta Ufß

ciale (lel liegno,

lloma, atit!l 26 aprile 1037 - Anno XV

p. Il 3/inistro: Tassioni.

(1352)

Di'CllETO MINISTEltlALE 13 aprile 1937-XV.

Modifica della composizione del Comitato permanente con

sultivo per 10 scambio di apprendisti con l'estero e per l'esante

delle domande di stranieri per l'ingresso e soggiorno nel Itegna
a scopo di lavoro.

Il 3]INISTítO l'l:11 lÆ COltl'OllAZIONI

Visto il decreto Interministerin!e 15 aprile 11)32, modifi-

ento col decreto Interininisteriale 12 novemlire lfl3\, con-
cernente la istituzione, presso il Ministero delle corpora-
zioni, <li un Comitato permanente consultivo ¡ser 10 scam-

bio <legli appren<listi con l'estero e per l'esnine <lelle do

anamle di stranieri per l'ingresso e il soggiorno nel liegno
a scopo di lavoro;
liitenuta la necessità di sostituire, nella enrica <ti pre-

si< ente tiel Coinitato predetto, il gr. utf. dott. Anselnio Au-

solnii, preposto ad altro servizio;

Decreta :

11 gr. off, dott. Einanuele Filiberto Carnevali, direttore
generale <lel personale, <lella previelenza e (lel collocamento,
è nominato presillente flel Conlitato perinnnente consultivo

per lo scambio <legli apprendisti cou l'estero e per l'esame
<lelle <loniantle (li stranieri per l'ingresso e il soggiorno nel

Regno a scopo fli lavoro, in sostituzione <1el gr. uff. dottor

Anseinio Anselmi.

I:oina, addì 13 aprile 1937 - Anno XV

11 J1/nistro: Lun.XI.

(1309)

MINISTERO DELLE FINANZE
UHtEZlUNE GENTILALE DEL TESORO - l'0l:1AFDGLIO DELLo STATO

N. U2

Media dei cambi e dei titoli

del 27 uprile 1037-XV.

Stati Uniti America (Dollaro) . . . , , , a « 4 4 4 19
-

lugliliterra (Sterlina) . . . . . 4 e . . . 4 a , , a 63,80
Francia (Franco)

. . . . . , es . a , , « a e 84,30
SvizZera (Franco) .

. . . . . 4 . . . . . « a a . 434,75
Argentula (l'eso carta) . . . . . . . « 4 . . 4 , . 5, 785
AustriatShiling) .........gaa... 3,5524
Belgio (Lielga) . . . . , . . . . . . . . . . . 3,21
Canada (1)ollaro) . , , , , . . . . . ., . ., 19 --
Cecoslovacch:a storona) . . . . . . , , , , , . , , 66,29
Dantniarca (Corona; . . . . . . . . . . 4 e 4 4 4, 1875
Gerinania (Reichsmark) . , , , , , , , . . 4 a « . 7, 6336

iugoslavia (Dularo) . . . , , , , , , , . 4 e a e 43, 7L
Norvegla (Corona) . . , , , , . 4 . . . . . . . , 4,713
Ulanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . . 4 a . 10,405
Polonia (Zioty) . . . . . . . . , , , . . e a . . 360, 75
ilomania ( Leu). . . . . . . . . . y . . . 13,9431
Svezia (Corona) . . . . . . . . . , , , , a 4 a . 4, 8335
l urchia tLira turca) . . . . . . . . . . . . s a . 15, 1021

Ungheria (Pengui Prezzo di Clearing) . . . . « 4 , 5,6264
Grecta (Dracina Prezzo di Clearing) . . . « · « a a 16,92

Itendita 3.50% (1906) . . . . . , , , , , , e a , 73,30
id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . 4 a . . 4 a 7 1, 025
id. 3,00 % (Lordo) . . . . , , , , a e 4 a a e 53, 925

Prestito tienuniblie 3.50 % (1934) . . . a « . a a a « 71, 125
llendita 5% (1935)

.
. . . se , a e « « a 91,975

Ot hlgazioni Venes:- 3.50 % .
. . . . . . e a a 89, 50

Buoni novennall 5% Scadenza 1940
.

. . . . 4 a 101,30
Id. Id 5 % Id. 1941 . . 4 s 101, 30
id. 1d 4% 10 [6 febbrain 1943 . . . UI,70
IG. id. 4 % fri. 15 dicembre 19'a3 . 4 a 01,575
id. id. 5 % - id. 1944 . . . 97, 675

N. 93

Media dei cambi e dei titoli

del 28 aprile 1937 XV.

stati Uniti Arne-1ca (Donaro) . . . . . . . . . , , 1:) --
Inglittlerra (Slerlina) -

- . . . 4 « . « . 4 a e a .- 93, 95
Francia (Franco) . . . . . . , , , « 4 , , , , 84, 30
Svizzera (Franco) . . . . se we a e a e a 4 . 435, 25
Argentina iPeso carla) . • e s s e a a w e e s e a 5, 785
Austria (Shilling) . . . . . . . . , , « a a . 3, 5524
Belgin (Belga) . . . . . , , a 4 , , , , , , 3, 2,
Canada (Dolaro) ' • • • • • * * • • • • • • • 10 -

Cocoslovacchia :Corona)
. . « . . . « . . , e a , 66, 22

Danimarca (Corona) . . . . , , , , . . 4 a , , 4, [94
Germania (Reichsmark) . . . . « . • « « « • w a a 7, 6336
ingoslavia (Dinaro) . e 4 s a w . a weses a 4 43,70
Norvegia (Corona) . . . . . . « . , a a a , . . . 4, 721
Olanda (Florino) . • essee a se . e « · 4 e « 10,415
Polonis(Zluty) ......w.....swa.. 300,50
Itomania ll en) ' ' ' • • • • • • • • • • • * * • [3,9431
Svezia(Coronal - -......,,,.eea. 4.S415
I'urchia (Lira turca) . . . . . . . . . , , , . . 15, 1021
Ungheria (Pengo) Prezzo di Clearing). . « 4 . . . . 5, 6264
Grecia (Dracma) 'l'rezzo di Clearing).. , , , , , , , 16,92
Iten tita 3.50 % (1951) . . • • • . . , a e 4 e a , 73,325
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . , 4 4 , 71 -
id. 3,00 % (Lordo) . . . . . w w w a s . 4 4 , 53,925

Prentito Helimibile 3,50% (1934)
. . weee a e a 4 71,025

Itendita 5% (1935) . . . . . . , a a a e a 4 . 02,()75
Obblicazion! Venezie 3,50 %

- . • • 4 a e a 89,475
Buoni novennall 5% Scadonza 1950

. , , , , , , , 101, 25
'd. Id. 5% 10. 19'41

, . , , , , , 10¡,325
Id in 4 % Id. 15 febbraio 1941

. , , Ul, 65
Id. 11. 4 % - Id. 15 dicembre 1913

. , , 01, 60
La. 16. 3% - Id. 1944 . . . . . , , , 97,õ75
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N 94

Media del cambi e dei titoli

del 29 aprile 1937-XV.

Sisti Unitt Amerlea (Dollaro) . , . . . , , , , , . 19 ....
Inghilterra (Sterlina) . . . . . sw a s . , 4 « . « 93,90
Francia (Franco) . . . . . . a a . . . . . .. . . 84, TO
Svizzera (Franco) . . . . . . se a 4 4 « . . . . 435,25
Argentina (Peso carta) . . we . . . . . 4 4 « . « 5,77
Austria (Shilling) . . . . . . . . . , , . . « . . 3,5524
Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . 4 . « • . . « 3, 21
Canadh (Dollaro). .

. . . . . . . . . . . . . , , 19 -
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . , « • . « . « 66,24
Danimarca (Coronal . . . . . . « . a . . . . « « 4, 1920
Germania (Reichsmark) , , , , , , , , , , , , , « 7, 6336
Jugustavia (Dinaro) . . . . . . . . . « « a e a e 43,70
Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . , « . « « . 4, 718
Olanda:Florino).............w.e4 10,415
Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . . . . . 361, 15
ilomania (Leu! . . . . . • • • • « . « • . . . • 13,9431
Svezia (Coronal . . . . . . . . . a . . . s e , « 4, 839
Turchia (Lira turcal

. . . . . . . . . . « « . « , 15, 1021
Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing).. . . . . . , 5,6264
Grecia (Dracma) 'Prezzo di Clearing) . « . . « « se 16,92
Rendita 3,50 % (1906) • • • • • • • . « « a e a a e 73, 30
Id. 3.50%(1902).,............, 71.
Id. 3,00% (Lordo) . . · · · « . wwe « . « . 53,925

Prestito Itedimibile 3,50% (1934) . . « 4 « . « . , « 71,20
Rendita 5% (1935) . . . . · · · • « « » wwe « 92,05
Obbligazioni Venezie 3.50 % - - · · · · a e « . . . 89, 45
linont novennall 5% . Scadenza 1¾0 . « « « « . . , 101,25
Id. id. 5 % • Id. 1941 . . « . . . « « 101, 3õ
Id. td. 4 % • Id. 15 febbrato 1943 . . . 91, 60
id. id. 4 % · Id. 15 dicembre 1943

. , « 91,55
Id. 1d. = % · Id. 1946 . . . - 4 . « 97, 575

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
UFFICIO DELLA PROPRIET1 INTELLETTUALE

Elenco n. 9 dei trasferimenti di marchi di fabbrica e di commercio
trascritti nel mese di novembre 1936=XV.

1. Dichiarazione del 20 giugno 1936.

Marchio, di fabbrica n. 6326 per contraddistinguere matite, pa-
stelli e portapenne, trasferito dalla Difta C. Pangrazzi & F.lli, in
liquidazione, a Milano, alla Soc. An. Fabbrica Italiana Matite Lyra,
a Milano.

(Atto di cessione del 29 febbraio 1936, registrato il 4 aprile 1936
all'ufficio demaniale di Carate Brianza, n. 1171, vol. 55, atti privati).

2. Dichiarazione del 15 aprile 1935.
Marchio di fabbrica n. 7601 per contraddistinguere filati di co-

tone, trasferito dalla Soc. An. Manifattura Jenny Trombetta, a

San Maurizio Canavese, alla Soc. An. Manifatture di S. Maurizio

Canavese, a S. Alaurizio Canavese.

(Per cambiamento della denominazione sociale, come da verbale
assembleare del 30 marzo 1911, registrato il 3 aprile 1911 all'ufficio
demaniale di Torino, n. 5725, atti pubblici).

3. Dichiarazione del 10 giugno 1936.

Marchio di fabbrica n. 8614 per contraddistinguere articoli da

toletta e .preparati farmaceutici, trasferito dalla The Pompeian Com-

pany, a Bloomfleid, N. J., alla The Pompeian Co. Ltd., a Montreal.
(Atto di cessione del 5 maggio 1936, registrato il 28 maggio 1936

all'ufficio demaniale di Roma, n. 44685, vol. 498, atti privati).

4. Dichiarazione del 10 giugno 193ß.

Marchio di fabbrica n. 8878 per contraddistinguere articoli da

toletta, trasferito dalla The Pompeian Company, a Bloomfleld, N. J.,
alla The Pompeian Co. Ltd., a Montreal.

(Atto di cessione del 5 maggio 1936, registrato 11 28 maggio 1936

all'ufficio demaniale di Roma. n. 44685, vol. 498, atti privati).

5. Dichiarazione del 10 giugno 1936.

Marchio di fabbrica n. 13687 per contraddistinguere macchine di

qualsiasi genere, trasferito dalla Maskin Och Brohyggnads Aktiebo-
laget, a Helsingfors, alla Kone ja Silta O. Y. Maskin och Bro A. B.,
a IIelsingfors.

(Cambiamento della denominazione sociale come da certificato

dell't! maggio 1936. registrato PS giugno 1930 all'ufficio demaniale

di Milano, n. 84100, vol. 3016, atti privati).

6. Dichiarazione del 30 maggio 1936.
Marchio di fabbrica n. 15677 per contraddistinguere prodotti trie-

; nic1, alimentari e medicinali, trasferito dalla Ditta Ivo Vecchi & C.,
a Genova alla Soc. in nome collettivo Vecchi & C. « Piam n, a Genota.

(Atto di cessione del 20 maggio 1936, registrato il 23 maggio 1936

all'ufficio demaniale di Genova, n. 21499, vol. 684, atti privati).

7. Dichiarazione dell'11 aprile 1936.
Marchio di fabbrica n. 19745 per contraddistinguere una compo-

sizione di tuorli d'uovo al marsala, trasferito dalla Ditta Silvio e

Luigi Fratelli Barbieri, a Padova, alla Soc. An. Fratelli Barbieri, a

Padova.
(Atto di costituzione di soc. an. del 6 dicembre 1934, registrato la

26 dicembre 1934 all'uffleio demaniale di Monselice, n. 383, vol. 39,
atti pubblici).

8. Dichiarazione del 2 giugno 1936.
Marchio di fabbrica n. 19975 per contraddistinguere deodoranti

per toletta, trasferito dalla Bristol Myers Co. costituita con le leggi
del New Jersey, a New York, alla Bristol Myers Co. costituita con

le leggi del Delaware, a New York.

(Atto di cessione del 5 marzo 1936, registrato il 25 maggio 1FJa
all'ufficio demaniale di Torino, n. 66585, vol. M3, atti privati).

9. Dichiarazione del 15 aprile 1936.
Marchio di fabbrica n. 15983 per contraddistinguere aperitivo,

trasferito dalla Ditta Martini & Rossi, a Torino, alla Soc. An. Mar-
tini & Rossi, a Torino.

(Trasformazione di societA come da certifleato del 2 maggia
1934, registrato il 4 maggio 1934 all'ufficio demaniale di Torino,
n. 30202, atti pubblici).

10. Dichiarazione dell'8 agosto 1934.
Marchio di fabbrica n. 23306 per contraddistinguere eartucce per

riscaldamento, apparecchi da cuocere, bollitori, saJdatori, carbura-
tori, ecc., trasferito dall'Aktiebolaget Mox, a Göteborg, all'Aktiebo-
laget Värmebrikett, a Göteborg,

(Per cambiamento della denominazione sociale come da certificato
del 4 giugno 1934, registrato il 28 luglio 1934 all'uffleio demaniale di
Roma, n. 1863, vol. 432, atti privati).

11. Dichiarazione dell'8 agosto 1934.
Marchio di fabbrica n. 23306 per contraddistinguere cartucce per

riscaldamento, trasferito dall'Aktiebolaget Varmebrikett, in liquida-
zione a Göteborg, all'Aktiebolaget Mox, a Göteborg.

(Atto di cessione del lo giugno 1934, registrato il 27 luglio 1934
all'ufficio demaniale di Roma, n. 3452, vol. 464, atti privati).

12. Dichiarazione dell'11 aprile 1936.
Marchio di fabbrica n. 24591 per contraddistinguere liquore ape-

ritivo, trasferito dalla Ditta S. L. Fratelli Barbieri, a Padova, alla
Soc. An. Fratelli Barbieri, a Padova.

(Atto di integrazione del 14 febbraio 1936, registrato II 17 fets
braio 1936 all'ufficio demaniale di Monselice, n. 478, vol. 39, atti
pubblici).

13. Dichiarazione del 10 giugno 1938.

Marchio di fabbrica n. 31031 per contraddistinguere serematrick
zangole, ecc., trasferito dalla Maskin. och Brobyggnads Aktiebotaget
a Helsingfors, alla Kone ja Silta O. Y. Maskin och Bro A. B., a
Helsingfors,

(Cambiamento della denominazione sociale come da certificato
dell'11 maggio 1936, registrato l'8 giugno 1936 all'ufficio deinaniale
di Milano, n. 84190, vol. 3646, atti privati).

14. Dichíarazione del 2 giugno 1936.
Marchio di fabbrica n. 32301 per contraddistinguere pasta denti-

fricia, trasferito dalla Bristol Myers Co. costituita con le leggi dd
New Jersey, a New York, alla Bristol Myers Co. costituita con la
leggi del Delaware, a New York.

(Atto di cessione del 5 marzo 1936, registrato il 25 maggio IFai
all'ufficio demaniale di Torino, n. 66585, vol. 543, atti privati).

15. Dichiarazione del 2 giugno 1936.
Marchio di fabbrica n. 32493 per contraddistinguere tessuti in pe-

Dere, trasferito dalla Ditta Alfonso Fontana, a Gallarate, alla S «G

An. Alfonso Fontana a Manifatture », a Gallarate.

(Atto di cessione del 27 maggio 1936, registrato il 29 maggio lui
all'ufficio demaniale di Milano, n. 2307, vol. 3029, atti privati).

16. Dichiarazione del 2 giugno 1930.
Marchio di fabbrica n. 32494 per contraddistinguere teenti in

genere, trasferito dalla Ditta Alfonso Fontana, a Gallarate, ala &se.
An. Alfonso Fontana a Manifatture », a Gallarate.

(Atto di cessione del 27 maggio 1936, registrato il 29 maggio 1934
all'ufficio demaniale di Milano, n. 2307, Vol. 3G29, atti privati).

17. Dichiarazione del 2 giugno 1938.
Marchio di fabbrica n. 34088 per contrŒdriisiin nero toesoti in

genere, trasferito dalla
Ditta Alfonso Fontana, a hallarate. a a So.

An. Alfonso Fontana a Manifatture », a Gallarate.
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(Atto di cessione del 27 maggio 1936, registrato il 29 maggio 1936
all'uffkio deinaniale di Milano, n. 2307, vol. 3629, atti privati).

18. Dichiarazione del 2 giugno 1936.
Marchio di fabbrica n. 36194 per contraddistinguere tela, trasfe-

rito dalla Ditta Alfonso Fontana, a Gallarate, alla Soc. An. Alfonso
Fontana « Manifatture •, a Gallarate.

(Atto di cessione del 27 maggio 1936, registrato 11 29 maggio 1936
all'utlicio denianiale di Milano, n. 23tn, vol. 3029, atti privati).

19. Dichiarazione del 13 marzo 1936,
l\lurellio di fabbrica n. 38399 per contraddistinguere prodotti an-

tigottosi, trasferito dalla Soc. Italiana . Sana », a lililano, alla a Chi-
niica I armaceutica a di Vanoni Antonio, a lililano.

Atto di cessione del 5 marzo 1936, registrato il 6 marzo 1936
all'uflicio demaniale di Milano, n. 1650, vol. 3629, atti privati).

E Dichiarazione del 2 giugno 1936.
MWrehio di fabbrica n. 38551 per contraddistinguere tessuto spe-

ciale in pelo di cammello, trasferito dalla Ditta Alfonso Fontana,
a Ganarate, alla Ditta Alfonso Fontana a Manifatture », a Gallarate.

(Afto di cessione del 27 Inaggio 1936, registrato il 29 maggio 1936
all'uffleto denlaniale di Milano, n. 2307, vol. 3629, atti privati).

21. Dichiarazione del 2 giugno 1936.
Marchio di fabbrica n. 38552 per contraddistinguere tessuti di

cotone, trasferito dalla Ditta Alfonso Fontana, a Gallarate, alla Ditta
Alfonsp Fontana a Manifatture », a Gallarate.

(Atto di cessione del 27 maggio 1936, registrato 11 29 maggio 1936
all'ufficio denlaniale di Milano n. 2307, vol. 3629, atti privati).

22. Dichiarazione del 2 giugno 1936.
Marchio di fabbrica n. 38553 per contraddistinguere tessuti in

pelo di cammello, trasferito dalla Ditta Alfonso Fontana, a Galla-
rate, alla Ditta Alfonso Fontana . Manifatture », a Gallarate

(Atto di cessione del 27 maggio 1936, registrato il 29 maggio 1936
all'uffleio demaniale di Milano n. 2307, vol. 3629, atti privati).

23. Dichiarazione dell'11 febbraio 1935.
Marchio di fabbrica n. 38901 per contraddistinguere• tenda avvol-

gibile, trasferito da Aristide Sironi, a Milano, alla Soc. An. Italiana
Manifatture Griesser, a Camerlata - Como.

(Atto di cessione del 10 dicembre 1934, registrato il 18 dicembre
1934 all'ufficio demaniale di Milano, n 3M60, vol. 3563, atti privati).

24. Dichiarazione del 2 giugno 1936.
Marchio di fabbrica n. 43136 per contraddistinguere tonico per

capelli, trasferito dalla Bristol Myers Co. costituita con le leggi del
New Jersey, a New York, alla Bristol Myers Co. costituita con le
leggi del Delaware, a New York.

(Atto di cessione del 5 marzo 193ß, registrato 11 25 maggio 1936
all'ufficio demaniale di Torino, n. 66585, voL 543, atti privati).

25. Dichiarazione del 2 giugno 1936.
Marchio di fabbrica n. 45485 per contraddistinguere tessuti, tra-

sferito dalla Ditta Alfonso Fontana, a Gallarate, alla Soc. An. Al-
fonso Fontana « Manifatture a, a Gallarate.

(Atto di cessione del 27 maggio 1936, registrato 11 29 maggio 1936
all'uffielo demaniale di Milano, n. 2307, voL 3629, atti privati).

26: Dichiarazione dell'11 aprile 1936.
l\1archio di fabbrica n. 45543 per contraddistinguere liquore, tra-

sferito dalla Ditta S. L. Fratelli Barbieri, a Padova, alla Soc. An.
Fratelli Barbieri, a Padova.

(Atto di costituzione di società anonima dell'11 aprile 1936, re-
gistrato il 26 dicernbre 1936 all'ufficio demaniale di Monselice, n. 3ti3,
vol. 39, atti pubblici).

27. Dichiarazione dell'11 aprile 1936.
Marchio di fabbrica n. 45645 per contraddistinguere liquore, tra-

sferito dalla Ditta S. L. Fratelli Barbieri, a Padova, alla Soc. An.
Fratelli Barbieri, a Padova.

(Atto di costituzione di societA anonima del 6 dicembre 1934, re-
gistrato il 26 dicembre 193's all'ufficio demaniale di Monselice n. 383,
vol. 39, atti pubblici).

28. Dichiarazione del 26 giugno 1930.
Marchio di fabbrica n. 47618 per contraddistinguere prodotti me-

dicinali, trasferito dalla Ditta Fratelli Giudici, a l\lilano, a Giuseppe
Giudici e Bassi Pietro, a Milano.

(Atto di cessione del lo giugno 1936, registrato 11 5 giugno 1936
all'uffleio demaolale di Monza n. 25991, vol. 161, atti privati).

N. R. - I trasferimenti di marchi compresi nel presonte elenco,
sono riportati nel fascicolo n. 21-22 del « Bollettino dei marchi di
fabbrica e di commercio · del mese di novembre 1930-XV.

Iloma, addì 8 febbraio 1937 - Anno XV

Il direttore: A. ZENGARINI.
(1399)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
UFFICl0 DELLA Pld PHIETA INTELLETTUALE

Elenco n. 10 dei trasferimenti di marchi di fabbrica
e di commercio trascritti nel mese di dicembre 1936-XV.

L Dichiarazione del 24 aprile 1935·
Alarchio di fabbrica n. 4726 per contraddistinguere Itquore, tra-

sferito: da Canetta Carlotta, Canetta Alberto, Canetta Antonietta e

Canetta Adele nata Jelmini, a Milano, « Canetta Carlotta, Canetta
Alberto e Canetta Antonietta, a Milano.

(Per successione come da atto notorio del 13 dicembre 1929, re-
gistrato il 28 dicembre 1929 all'uft1cio demaniale di Milano, n. 7391,
vol. 601, atti pubblici).

2. Dichiarazione del 24 aprile 1935:
Marchio di fabbrica n. 4727 per contraddistinguere liquore, tra-

sferito: da Canetta Carlotta, Canetta Alberto, Canetta Antonietta e
Canetta Adele nata Jelmini, a Milano, a Canetta Carlotta, Canetta
Alberto e Canetta Antonietta, a Milano.

(Per successione come da atto notorio del 13 dicembre 1929, re-
gistrato il 18 dicembre 1929 all'ufficio demaniale di Milano, n. 7391,
vol. G01, atti pubblici).

3. Dichiarazione del 24 aprile 1935:
Marchio di fabbrica n. 4826 per contrarldistinguere liquore, tra-

sferito: da Canotta Carlotta, Canetta Alberto, Canetta Antonietta e
Canetta Adele nata Jelmini, a Milano, a Canetta Carlotta, Canetta
Alberto e Canetta Antonietta, a Milano.

(Per successione come da atto notario del 13 dicembre 1929, re-
gistrato il 18 dicembre 1929 all'ufflcio demaniale di Milano, n. 7391,
vol. 601, atti pubblici).

4. Dichiarazione del 5 giugno 1934:
Marchio di fabbrica n. 4'à06 pet contraddistinguere frutta, ecc.,

trasferito dalla Soc. in accomandita semplice Frutteti Industrialt
Dott. Alberto Orefice & C., a Milano, alla Ditta Dott. Alberto Orefice,
a Milano

(Atto di cessione fatto a Milano 11 4 maggio 1934, registrato 11
15 maggio 1934 all'ufficio demaniale di Codogno, n. 1129, Vol. 62,
atti privati).

N.B. - I trasferimenti di marchi compresi nel presente elenco,
sono riportati nel fascicolo n. 23-24 del . Bollettino del marchi di
fabbrica e di commercio a del mese di dicembre 1936 - Anno XV.

Roma, 5 marzo 1937 - Anno XV

(1313) Il direttore: A. ZENGARINI.

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Verbale di nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale cooperativa di Barcellona Pozzo di Gotto.

L'anno 1937-XV, in Barcellona, nei locali del Monte di Prestanza,
sitt nel corso Garibaldi n. 182, addi 20 aprile, alle ore 19, ha avuto
luogo la riunione dei membri del Comitato di sorveglianza in per-
sona dei sigg.: rag. Luigi Fancaldo fu Andrea, dott. Felice Tom-
maso Mayntone fu Nicolò e avv. Giovanni Cassata fu Salvatore no-
minati con provvedimento 19 gennaio 1937-NV, del Capo dell'Ispet-
torato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito, pub-
blicato il 30 gennaio 1937-XV, nel n. 24. della Gazzetta Ufficiale.
E' presente anche 11 commissario straordinario dott. Domenico Sa-
lina di Cosimo.

I Inembri convenuti, riportandosi al decreto del 19 gennaio 1937-
anno XV, n. 191, di S. E. il Capo del Governo, col quale venivano
dichiarati sciolti gli organi amministrativi e sindacall della Caesa
rurale cooperativa di Barcellona Pozzo di Gotto, nonche al provve-
dimento di pari data del Capo dell'Ispettorato che designava com-
missario straordinario 11 sig. dott. Domenico Salina e quali membri
del Comitato di sorveglianza i signori sopra elencati, stabiliscono
di procedere alla nomina del presidente del Comitato stesso, ai sensi
dell'art. 5R del fl. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.

Procedutosi alla votazione è stato eletto il sig. dott. Felice Tom-
maso Maynione, il quale accetta l'incarico dicendosi edotto delle
mansioni e delle responsabilità inerenti alla carica assunta.

Iledatto il presente verbale alla continua presenza degli inter-
venuti viene quindi dagli _stessi sottoscritto in segno di approva-
Zlund.

Datt. Felice Tommaso Aloymone
Luigi Pancaldo fu Andrea
(Noratini Cassata fu SultatoTe

(1380) Domenico Salina di Cosimo.
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Verbale di tionsink del presidente del Comitato di sorveglianza g g
della Cassa rurale « S. Biagio » di Castelnuovo Fogliani (Pia. V U U I
cenza), in liquidazione.

L'anno 1937-XV, addi 14 aprile, nel locali della Cassa rurale
a S. Biagio a di Castelnuovo Fogliani (Piacenza) in liquidazione,
si sono ruiniti i signori: Fioruzzi dott. Giacomo, Omati conte An-

tonio, Perinetti rag. Carlo nella loro qualità di membri del Comi-
tuto di sorveglianza della Cassa rurale stessa, nonlinati con provve-
dimento del Capo dell'lspettorato per la difesa del risparmio e per
l'esercizio del credito, in data 13 marzo 1937-XV, pubblicato nella
Ga::etta U//lciale del Ilegno del 24 marzo 1937-XV, i quali, a' sensi
dell'art. 60 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, hanno
provveduto alla nomina del loro presidente.

Per concorde designatione è stato nominato il signor Perinetti
rag. Carlo che assume quindi da oggi le funzioni di presidente del
Comitato stesso.
Il signor rug. Carlo Perinetti dichiara di accettare.

I membri del Comitato di sorveglianza:

Carlo Perinetti, presidente.
Antonio Omati.

Fioruzzi dott. Giacomo.

(1396)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Concorso a due posti di capotecnico industriale aggiunto in prova
(gruppo B) nella carriera del personale degli Istituti di pr>
venzione e di pena.

II GUARDASIGH.LI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

iisto il B decreto 11 novembre 1923, n. 2:195, sulfordinamento
gerarchico dell'Aniministrazione dello Stato, e successive variazioni;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1923, n. 2900, suHo stato giuri-

dico degli irnpiegati civili dello Stato; 23 marzo 19:1:1, n. 227; 13 di-
cembre 1933, n. 1706; Regi decreti-legge 28 novembre 1933, n. 1554; 5
luglio 1934, n. 1170, e Regi decreti 28 settembre 1934, n. 1587; 2 di-
cembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172;

Visto il R. decreto 4 aprile 1935, n. 497;
Visti i decreti di S. E. il Capo del Governo 16 giugno 1932 17 di-

cembre 1932; 9 settembre 1934;
Vista l'autorizzazione data da S. E. 11 Capo del Governé con

lettera 18 gennaio 1937-XV, n. 7116-6.1.3/1.

Decreta:

Verbale di nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale di Andriano.

L'anno 1937-XV, 11 giorno 1ß aprile, nell'ufficio della Cassa rurale
in Andriano.

Presenti sono i signori dott. Carlo De Bona, commissario stra-
ordinario della Cassa rurale di Andriano, Candido Zanchetti, Kra-
ger Giovanni, Rauch Enrico.

Assente giustificato il signor Pugliese Angelo.
Il commissario straordinario della Cassa fa presente che in se-

guito a decreto di S. E. il Capo del Governo, datato 5 aprile 1937-XV,
à stato sciolto il Consiglio di amministrazione ed il collegio sinda-
cale della Cassa rurale di Andriano e che S. E. il Governatore della
Banca d'Italia, con provvedimento del 5 aprile 1937-XV, ha chia-
moto a far parte del Comitato di sorveglianza - a sensi dell'ar-
11eolo 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XlV, n. 375 - 1 signori
Pugliese Angelo, Zanchetti Candido, Kruger Giovanni e Rauch
Enrico. Invita i presenti membri del Comitato ad eleggersi il pre-
sidente.

Su proposta del signor Zanchetti Candido viene nominato 11
signor Rauch Enrico.

Del chè 11 presente verbale.
Letto o firmato.

Rauch Enrico - Zanchetti Candido -

Kruger Giovanni.

(1397)

Verbale di nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale di Grimaldi (Cosenza).

L'anno 1937-XV, 11 giorno 18 del mese di aprile, in Grimaldt.
In seguito a comunicazione per lettera raccomandata del com-

missario liquidatore della Cassa rurale di Grimaldi signor dott. Sal-
vatore Pancaro fu Ruggero, nella sede della Cassa rurale si sono,
riuniti i sottoindicati membri del Comitato di sorveglianza, nomi-
nati dal Capo dell'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser-
ri2io del credito signori: Albo Massimo Amedeo di Michele, Ansel-
mo Luigi Feliceantonio fu Filippo e Nigro ing. Silvio fu Camillo,
tutti e tre da Grimaldl.

Essi costituiti, ad unanimith hanno eletto il presidente del Co-
mitato di sorveglianza per la liquidazione della Cassa rurale di Gri-
Inaldi, nella persona del signor ing. Nigro Silvio fu Camillo 11 quale
dieliinra di accettare l'incarico.

Letto confermato e sottoscritto.

Albo Massimo Amedeo - Anselmo Luigi
Feliceantonio - Nigro Silvio.

(13981

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame a due posti di capomenico
industriale aggiunto (gruppo B) nella carriera del personale tecnicq
degli Istituti di prevenzione e di pena.

Le donne sono escluse dal predetto cc.neerso.

Ar L. 2.

Gli aspiranti al concorso debbono prima della scadenza del ter-
mine utile per la presentazione delle domande, essere provvisti di
diploma di perito tecnico o di perito industriale conferito secondo
gli ordinamenti precedenti alla legge 15 agosto 1931. n. 889, o di di-
ploma di perito industriale capotecnico r onseguito secondo l'ordi-
namento della legge predetta, o di diplot.a di licenza e di abilitas
zione a perito industriale rilasciato dalla Scuola a A i olla a di
Napoli o di altri titoli equipollenti, rd essere iscritti al P.N.F.

I concorrenti dovranno dimostrare di avere diretto in modo lo-
devole uno stabilimento industriale del genere di quello per il quale
occorre la loro opera, nonché di avere ala data del presente de-
creto, compiuto l'età di anni 18 e non suryata quella di 35.

Per i triutilati ed invalidi di guerra non è richiesta l'iscrizione
al P.N.F.
Il limite massimo di età è elevato ad anni 40 per coloro che

abbiano prestato servizio militare o siano stati imbarcati su navi
ruercantili durante la guerra 1915-1918, e per coloro che abbiano par-
tecipato nel reparti niobilitati delle Forze armate dello Stato alle
operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre
1935 al 5 maggio 1936.

Per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa nazionale o

per l'A. O. e per i decorati al valone militare, nonchA per coloro
clie abbiano conseguito promozioni per merito di guerra, il limite
massimo di etA è elevato ad anni 43.
Inoltre in relazione al disposto dell'art. 8 del 10 decreto-legge

13 dicembre 1933, n. 1706, per coloro clie risultino regolarmente
iscritti at Fasci di combattimento senza interruzione da data ante-
riore al 28 ottobre 1922, il limite massimo di etA e alunentato di
quattro anni.

La condizione del limite massimo di etA non è richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati di ruolo deno Stato, come anche per
i dipendenti statalt non di ruolo che alla data del presente decreto
prestino effettivo servizio di impiegati civil da almeno due anni
(art. 3 del R. decreto-legge 13 marzo 1933, n. 227).

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo
da L. 6 e firmate dai candidati, dovranno essere presentate entro 60
giorni dalla data di pubblicaziorie del presante decreto sulla Gaz-
zella Ufficiale del llegno, alle llegle proctire presso i Tribunan in
cui gli aspiranti hanno il loro dominilio o la loro abituale residenza,
e dovranno essere corredate dai seguenti documenti, debitamente
legalizzati:

lo estratto dell'atto di nascita:
2e certif3eato del podestà del Comune di origine, <lal gnnie ri.

sulti che il candidato e cittadino italiano e gode dei diritti polnici.



Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipa-

Kaziond sia riconosciuta in virtù di decreto Iteale;

30 certificato generale del casellario giudiziale;
46 certificato di buona condotta morale, civile e politica da ri-

lasciarsi dal podestà dell'ultimo Comune di residenza;

5• certifloato medico da rilascíarei da un mediée provinciale o
militare, o dall'uffleiale sanitarîo del Comttne di residenza; dal quale
riëulti che l'aspirante è di sana e robusta coëtituzione flsiba ed im-

mime da difetti ed imperfezioni che possano menomare l'anilità al

servizio, nonche di avere statura non inferiore a m. 1,60.
Gli invalidi di-guerra o mítiorati per la causa nazionale produr-

ranno il certificato da rilasciarsi-dall'autorità sanitaria di cui all'ar-

ticolo 14, n 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma pre-
scritta dal successive urt. 15;

L'Amministiazione potrà eettoporre eventualmente i candidati

alla visita di un sanitario di sua fiducia;
6e foglio di congedo illimitato.
Il candidato dovrà documentare se sia ufficiale di complemento

e coel anche, nel caso contrario, se non abbia potuto frequentare
il corso allievi ufficiali perché non idoneo fisicamente, o se, della

leva di mare, non abbia potuto conseguire 11 grado di ufficiale di

domplemento per ragioni indipendenti dalla stia volontà.

Coloro che non hanno prestato servizio militare dovranno pro-
durre il cei'tificato di esito di leva, o di iscrizione nella lista me-

desima.
Infine coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918, o per le operazioni in A. O., presenteranno copia
dello stato di servizio o det foglio matricolare. Gli ex combattenti

dovranno produrre la dichiarazione integrativa da rilasciarsi dal

Distretti militari at sensi della pircolate ti. 77 dell'$ gennaio 1923
nel Mmistero della gilgrra (Gazzetta Uffiefale 18 dicembre 1933, nu-
mero 291).
,
Gli orfaTri di guerra o dei cadutt per la pausa nazionale, o per

le operazioni in A O., i figli degli invalidi di guerra e per la causa

nazionale o per le operazioni militari in A. O. dovranno dimostrare
la loro qualità mediante certificato del podestà del Comune di domi-

cilio o della loro abituale residenza.
I mutilati ed invalidi di guerra o per la causa nazionale do-

Vranno dimostrare tale loro qualità mediante esibizione del decreto

di concessione della relativa pensione, oppure mediante uno dei

certificati (mod. 69) rilasciato dalla Direzione generale pensioni di
guerra.
I marittimi imbarcati su navt mercantili durante la guerra 1915-

1918, dovranno con apposito certificato dimostrare la loro qualità;
7• diploma originale del Ùtolo di studio di cui all'art. 2 del

presente decreto, o certificato autentico rilasciato dalla competente
Autorità scolastica;

8• stato di famiglia .da rilasciarsi dal podeath del Comune ove

11 candidato ha il suo domicilio (da esibirsi solo dai coniugati o
yedovi)

9• fotografia recente del candidato con firma da autenticare

dal podestà o da un.:notaio, ammenochè 1Leoncorrente sia provvisto
di libretto ferroviario perspnale;

1(P certificato, comprovante, secondo l'etA, l'iscrizione al P.N.F.,
al Fasci giovanili, od at Gruppi universitari, nonctre la data di iscri-
zione. Ove trattasi di iscritti da data anteriore «I 28 ottobre 1922, il
certificato stesso dovrA attestare esplicitamente che la iscrizione non
ebbe Interruzione, dovrà essere rilasciato dal segretario federale

della Provincia e dovrà essere vistato per ratifica dal Segretario o

dal Segretario amministrativo o da uno dei due Vice segretari del
P.N.F.

A tutti gli effetti 11 Partito Fascista Sammarinese è equiparato
al Partito Nazionale Fascista.

I certificati dei sammarinesi residenti del territoric della Repub
blica, dovranno essere firmati dal Segretario del Partito F. S. e con-

trofirmati dal Segretario di Stato per gli affari esteri, mentre quelli
rilasciati a cittadini sammarinesi residenti nel Regno saranno fir-
mali dal segretario della Federazione che li ha in forza.
I certificati ante-Marcia su Roma, invece, rilasciati al samma-

rinesi secondo il caso, dal Segretario del P.F.S. o dai segretari fe-
derali del Regno, dovranno avere il visto di ratifica di S. E. il Se-
gretario del Partito o di un Vice segretario.

Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito per la
causa fascista dovrà attestare che non vi fu interruzione dalla data
dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia
su Roma.

Tutti i certificati dovranno essere rilasciati su competente carta
da bollo e così anche quello atto a dimostrare di avere il candidato
diretto un'offleina industriale, ai sensi dell'articolo precedente.

Per l'ammissione al concorso degli italiani non regnicoli è ne-
cessaria l'iscrizione ai Fasci all'estero comprovata da un certificato

redatto su carta I gale Ørmato personalmente dal segretario d i

Fascio alfestero in cui risiede l'interessato, ovvero dal Segretario
generale dei Fasci all'estero.
Il detto requisito può altresl essere comprovato da un certificato

redatto su carta legale rilasciato direttamente dalla Segreteria ge-
nerale del Fasci all'estero; detti certificati debbono essere sottoposti
alla ratifica di S. E. 118egretario.deL Partito o dal Segretario ane

ministrativo o da uno dei Vice segretari del P.N.F., solo nel caso
in cui si attesti l'appartenenza al Partito in epoca anteriore al 28 ot-
tobre 1922.

L'ammissione al concorso è riservata al giudizio insindacabile
del Ministro.

Art. 4.

I documenti di cui al nn. 2, 3, 4 e 5 del precedente art. 3 devono
essere di data non anteriore a tre rnesi di quella della pubblicazione
del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale del Regno.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu-
nale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimmi
dal Governatore di Roma.
I concorrenti che giA appartengono alle Amministrazioni state'i

possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai nn. 6.e 7 del
citato art. 3 insieme a copia del loro stato di servizio civile, rila-
sciato ed autenticato dai superiori gerarchici, nonche il certificato
di cui al n. 10.

Art. 5.

Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati a11a
domanda.

Noir si ammettono riferimenti a presentazioni fatte ad altre am-

ministrazioni, ad «cezione del titolo di studio originale, nè si tiene
conto delle domande. presentate dopo il termine stabilito o insuffi-
cientemente documentate.

I candidati che risiedono nelle Colonie potranno presentare la
sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti almeno 10
giorni innanzi alla prima prova di esami,

Art. 6.

La Commissione esaminatrice del concorso sarà costituita a nor-
ma dell'art. 15 del R. decreto 4 aprile 1935, n. 497.

Per 10 svolgimento delle prove di esame si osserveranno le dispo·
sizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n., 560.

Art. 7.

Gli esami scritti avranno luogo in Roma nel giorni che saranno
stabiliti con successivo provvedimento da pubblicarsi sulla Gazzetta
Ugiciale: gli esami, orali, ai quali saranno chiamati i candidati
risultati idonei negli scritti, nei giorni che saranno comunicati ai
singoli candidati.

Gli esami scritti verteranno:
1 su un tema di cultura tecnica industriale;
2 su un tema che dimostri avere il candidato cognizioni eM-

mentart di ragioneria e di contabilità tali da poter tenere registri di
contabilità per le officine.

Sono oggetto della prova orale:
1 nozioni elementari di diritto costituzionale, corporativo. di

statistica, specialmente carceraria, e di contabilità generale deno
Stato;

26 regolamento per gli Istituti di prevenzione e di pena e in
particolare nozioni sui servizi dell'Amministrazione penitenziaria,
con speciale riguardo alle aziende industriali;

• 30 legislazione sociale sulla legge dell'assicurazione obbligatoria
sugli infortuni sul lavoro, leggi sull'assicurazione obbligatoria con-

tro la invalidità e vecchiaia degli operai, leggi sull'assicurazione
obbligatoria contro la tubercolosi, nonchè quella contro le malattie
professionali.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
una media di 7 decimi nelle prove scritte e non meno di 6 decirni
in ciascuna di esse.

Nella prova orale dovranno conseguire uria votazione di 6 decimi
almeno.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della med t
dei punti riportati nelle prove scritte e dal punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.

In caso di parità di merito saranno osservale le disposizioni dei
Regi decreti-legge 5 luglio 1934, n. 1176, e 2 giugno 1936, n. 1172.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei che risultino invalidi di
guerra o per la causa nazionale o per la difesa delle Colonie del-
l'A. O., agli ex combattenti della guerra 1915-1918, e a coloro che
hanno partecipato alle operazioni militari in A. O., ai legionari fin-
mani, agli iscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione da
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data anteriore al 28 ottobre 1922, al feriti per la causa fascista, ed in
mancanza agli orfani di guerra o di caduti per la causa nazionale

e per la difesa delle Colonie dell'A. O., si osserveranno le disposi-
zioni contenute nellaAegge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive esten- ,

sioni, nel R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, e successive esten-

sioni, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nel II. decreto-legge
13 dicembre 1933, n. 1706, nella legge 26 luglio 1929, n. 1397, e suc- I

cessive estensioni, nella leggè 12 giugno 1931, n. 777, e nel II. decreto-
legge 2 giugno 1936, u. 1172. I

Art. 8.

I vincitori del concorso saranno nominati capitecnici industriali
aggiunti in prova nella carriera degli istituti di prevenzione e di

pena e conseguiranno la nomina a capiteenici industriali aggiunti
(grado 116, gruppo B) se riconosciuti idonei dal Consiglio di ammini-
strazione dopo un periodo di prova non inferiore a sei mesi, durante
il quale dovranno frequentare in floma un corso di perfezionamento
della durata di tre mesi e sosterranno l'esame delle relative materie

d'insegnamento ai sensi dell'art. 16 del II. decreto 4 aprile 1935, n. 497.
I vincitori del concorso: che non siano impiegati di ruolo e si

trovino nelle condizioni di cui all'art. 2, comma 3", del 11. decretc

10 gennaio 1926, n. 46, conseguiranno subito la nomina in pianta
stabile, fermo l'obbligo della frequenza del corso.

Art. 9.

A coloro che conseguono la nomina a capotecnico industriale ag-
gluuto in prova compete il rimborso della sola spesa per il viaggio
in Þ classe dalla loro residenza alla sede ove vengono destinati,
nonche l'assegno lordo mensile di I 700, ed in quanto sussistano le
condizioni prescritte, anche le agginnte di famiglia, salvo le ridu-
zioni di cui ai Ilegi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491 e 14 aprile
1934, n. 561, o l'aumento di cui al II. decreto legge 24 settembre 1936,
n. 1719.

Ove siano destinati a prestare servizio nel luogo del loro domi-
cilio l'assegno lordo mensile e di L. 350, salve le riduzioni e l'aumen-
to di cui ai citati decreti.
I provenienti da altre amministrazioni statali che siano giA im-

piegati di ruolo conservano lo stipendio se più favorevole e l'ag-
giunta di famiglia di cui sono provvisti, incluso il supplemento di
servizio attivo, ma con le limitazioni di cui all'art. 1 del R. decreto
10 gennaio 1926, n. 46.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Iloma, addi 9 aprile 1937 - Anno XV

Il Ministro: SOLMI.
(1384)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Concorso a 5 posti di allievo istitutore (gruppo B) nel personale
di educazione e di sorveglianza nei Regi riformatorî.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GilAZIA E GIUSTIZIA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico dell'Amministrazione dello Stato, e succe6stve variazioni;

Visti i llegi decreti 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giu-
ridico degli impiegati civili dello Stato, 13 dicembre 1933, n. 1706; He-
gi decreti-legge 28 novembre 1933, n. 1554, 5 luglio 1934, n. 1176, e He-
gi decreti 28 stetembre 1934, n. 1587; 2 dicembre 1935, n. 2111, a
2 giugno 1936, n. 1172;

Visti i Itegi decretl 15 aprile 1909, n. 236, e 4 aprile 1935, n. 497,
sull'ordinamento del personale dei Riformatori;

Visto 11 ll. decreto 18 gennaio 1912, n. 20;
Vieti i decreti di S. E. il Capo del Governo in data 16 giugno 1932,

17 dicembre 1932 e 9 settembre 1934, nonche il R. decreto-legge 23
marzo 1933, n. 227, e il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554;

Vista l'autorizzazione data da S. E. 11 Capo del Governo con nota
18 gennaio 1937-XV, n. 7146/6.1.3.1.

Decreta•

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame a 5 posti di alllevo istitutore
(gruppo B) nel personale di educazione e di sorveglianza nei Regi
riformatort.

Le donne sonc escluse dai predetto concorso.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso debbono, prima della scadenza del ter-
mine utile per la presentazione delle domande, essere provvisti di
patente di abilitazione ad insegnamento elementare o titolo equipol-
lente, ed essere iscritti al P.N.F.

I concorrenti, alla data del presente decreto, debbono avere com-

pluto l'età di anni 21 e non superata quella di 30, giusta 11 dispesto
delfart. 2 d i R. decreto 18 gennaio 1912, n. 20.
Il limite massimo di età è elevato ad anni 35 per coloro che ab-

biano prestato servi::io militare o siano stati imbarcati su navi mer-
cantili durante la guerra 1915-1918 e per coloro che abbiano parteci-
pato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle ope-
razioni militari svolte6i nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935 al
5 maggio 1936, ed è elevato a 39 anni per i mutilati ed invalidi di
guerra e per la causa nazionale, per l'A. O. e per i decorati al va;
lore militare, nonchè per coloro che abbiano conseguito promozioiti
per merito di guerra.

Inoltre, per coloro che risultino regolarmente iscritti al P.N.F.,
prima del 28 ottobre 1922, è concesso sul limite massimo di età un
aumento di quattro anni.

Detto benetteio e concesso in aggiunta a quello aventualmenth
spettante a favore degli ex combattenti in genere, degli invalidi di
guerra per l'A.O. o della causa nazionale, a norma del precedeltte
capoverso.

La condizione di limite di età non è richiesta per gli aspirariti
che siano impiegati di ruolo dello Stato, come per i mutilati eg
invalidi di guerra non ë richie6ta l'iscrizione al P. N. F.

A r t. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollá
da L. 6 e firmate dai candidati, dovranno essere presentate, entro
60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto sulla
Gazzetta Ufficiale del Regno, alle llegle procure presso i Tribunan
dei circondari in cui gli aspiranti hanno il loro domicilio o la loro
abituale residenza, e dovranno essere corredate dai seguenti docu-
menti debitamente legalizzati:

16 estratto dell'atto di nascita;
2e certificato del podestá del Comune di origine, dal quale ri-

sulti che il candidato é cittadino italiano e gode dei diritti poli-
tici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presento
decreto, gli italiani non regnicoli, e coloro per i quali tale equipura-
zione sia riconosciuta in virtù di decreto lleale;

36 certiftcato generale del casellario giudiziale;
to certificato di buona condotta morale, civile e politica da

rilasciarsi dal podestà dell'ultimo Comune di residenza;
5• certificato medico da rilasciarsi da un medico provinciale

o militare, o dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal
quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costituzione fisica ed
immune da difetti ed imperfezioni che possano menomare l'abilità
al servizio, nonchè di avere statura non inferiore a m. 1,60.

Gli invalidi di guerra e per la causa nazionale produrranno il
certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3
del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal suc-
cessivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia;

6° foglio di congedo militare illimitato.
Il candidato dovrà documentare se sia ufficiale di complemento

e così anche, nel caso contrario, non abbia potuto frequenuire il
corso allievi uffleiali perchè non idoneo fisicamente, o se della
leva di mare, non abbia potuto conseguire il grado di ufficiale di
complemento per ragioni indipendenti dalla sua volonth.

Coloro che non hanno prestato servizio militare dovranno pro-
durre il certificato di esito di leva, o di iscrizione nella lista me le-
suna.

Infine coloro che abbiano prestato servizio militare durante la
guerra 1915-1918. o per le operazioni in A.O., presenteranno copia
dello stato di servizio o del foglio matricolare.

Gli ex combattenti dovranno produrre la dichiarazione integra-
tiva da rilasciarsi dai distretti militari ai sensi della cirrolare n. 77
dell'8 gennaio 1923 del Ministero della guerra (Gazzetta U//tclale
18 gennaio 1933, n. 291).

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, i figli
degli invalidi di guerra e per la causa nazionale o per le operazioni
militari in A.O., dovranno dimostrare la loro qualitA mediante cor-

tificato del podestà del Comune di domicilio o della loro abituale
residenza.
I marittimi imbarcati su navi mercantili durante la gnerra 1913-

1918 dovranno con apposito certificato dimostrare tale loro qualità.
I mutilati ed invalirli di guerra o per la causa nazionale flo-

vranno diinostture tale loro qualitù mediante esibizione del d leto
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di concessione della relativa pensione oppure mediante uno dei cer-
uticati (mod. 60) rilasciato dalla Direzione generale pensioni di
guerra;

7e diploma originale del titolo di studio di cui all'art. 2 del
presente decreto, o certificato autentico rilasciato dall'autorità sco-

lastica;
de stato di famiglia da rilasciarsi dal podestà del Comune ove

il candidato ha il suo domicilio (da esibirsi solo dai coniugati o ve-
devi);

9° fotografia recente del candidato con firma da autenticarsi
dal podestà o da un notaio, ammenochè il concorrente 61a provvisto
di libretto ferroviario personale;

100 certifi<:ato comprovante l'iscrizione al P.N.F., al Gruppi
universitari, od ai Fasci giovanili, secondo l'età, noncliè la data

d4 iscrizione.
Tutti i certificati dovranno essere rilasciati su competente carta

da bello.
Ove trattasi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 19'22, 11 cer-

1 teato stesso dovrà attestare esplicitamente che la iscrizione non

«She interruzioni, dovrà es6ere rilasciato dal segretario federale
della Provincia e dovrà essere vistato per ratifica dal Segretario
g dal Segretario amministrativo o da uno dei Vice segretari del

.
A tutti gli effetti il Partito Fascista Sammarinese è equiparato al

P.N.F.
I certificati dei sammarinesi residenti nel territorio della Repub-

blica dovranno essere firmati dal Segretario del Partito Fascista
Sammarinese e controf1rmati dal Segretario di Stato per gli affari
esteri, rientre quelli rilasciati a cittadini sammarinesi residenti nel
Regno, saranno firmati dal segretario della Federazione che 11 ha
in forza.

I certificati ante-Marcia su Roma, invece, rilasciati al sammart-
nesi secondo il caso, dal Segretario del P.F.S. o dai segretarl fe-
derali del Regno, dovranno avere il visto di ratifica di S. E. il Se-
gretario del Partito o di un Vice segretario.

I*er coloro che siano in possesso del brevetto di ferito per la
causa fascista dovrà attestare che non vi fu interruzione dalla data
dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Mar-
cia su Roma.

Per l'ammissione al concorso degli italiani non regnicoli è ne-

cessaria l'iscrizione si Fasci all'estero, comprovata da certificato,
redatto su carta legale, firmato personalmente dal segretario del
Fascio all'estero in cui risiede l'interessato, ovvero dal Segretario
generale dei Fasci all'estero.

Il detto requisito può altrosi essere comprovato da certificato
redatto su carta legale, rilasciato direttamente dalla Segreteria ge-
nerale dei Fasci all'estero; detti certificati debbono essere sottoposti
alla ratifica di S. E. il Segretario del Partito o dal Segretario am-

Ininistrativo o da uno dei Vice segretari del P. N. F., solo nel caso
in cui si attesti l'appartenenza al Partito in epoca anteriore al 28 ot-
tobre 1922.

L'ammissione al concorso è riservata al giudizio insindacabile
del Ministro.

Non sono ammessi coloro che per due volte non abbiano conse-

guito la idoneità nell'esame di concorso per l'11npiego di cui si
tratta.

Art. 6.

Gli esamt scritti avranno luogo in Roma, nei giorni che saranno
stabiliti con successivo provvediinento da pubblicarsi nella Gazz.etta
U¡pciale del Regno, e gu esami orali, al quali saranno chiantati i
concorrenti, risultati idonei nelle prove scritte, net giorni che sa-
ranno 6uccessivamente comunicati ai singoli interessati.

Art. 7.

La Commissione esaminatrice del concorso sarà costituita a nor-
ma dell'art. 15 del H. decreto 4 aprile 1935, n. 497.
l'er lo svolgimento delle prove d'esame si o6serveranno le di-

sposizioni contenute nel capo VI del H. decreto 30 dicenibre 1923,
n. 2960.

Art. 8.

Gli esami scritti verteranno su argomenti relativi alle seguenti
materie:

lo storia d'Italia dal 1815 ad oggi;
26 nozioni elementari di diritto costituzionale;
3e elementi di pedagogia.

La prova orale cadra sulle materie delle prove scritte ed inoltre
su: nozioni generali di legislazione corporativa, di statistica, spe-
Cialmente carceraria, di legislazione in genere per la prevenzione
della delinquenza minorile, nonchè sull'ordinamento dell'Opera nazio-
nale Balilla e dell'Opera maternità ed infanzia; di geografia fisica
e politica, particolarmente riguardo all'Italia.

Art. 9.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che tiporteranno
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno
di sei decimi in ciascuna di esse.

Nella prova orale dovranno conseguire una votazione di almeno
sei decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me-
dia dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in
quella orale.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine dei punti riportati nella votazione cortplessiva.

In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni dei
Regi decreti-legge 5 luglio 1934, n. 1176, e 2 giugno 1936, n. 1172.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei che risultino invalidi
di guerra o per la causa nazionale o per la difesa delle Colonie

dell'A.O., agli ex combattenti della guerra 1915-1918, e a coloro che
hanno partecipato alle operazioni militari in A.O., at legionari
thunani, agli inscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione
da data anteriore al 28 ottobre 1922, ai feriti per la causa fascista, ed
in mancanza agli orfani di guerra o di caduti per la causa nazio-
nale o per la difesa delle Colonie dell'A.O., si osserveranno le di-
spos1zioni co11tenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive
estensioni, nel R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, e successive
estensioni, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nel R. de-
creto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nella 1,egge 26 luglio 1929, n. 1397,
e successive estensioni, nella legge 12 giugno 1931, n. 777, e nel Re-
gio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172.

Art. 4. Art. 10.

I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4, 5 del precedente art. 3 devono
essere di data non anteriore a tre mesi di quella della pubblicazione
nella Gazzetta U//tciale del Regno del apresente decreto.

La legalizzazione delle 11rme da parte del presidente del Tribu-
nale o del Prefetto non Occorre per i certificati rilasciati o vidimati
dal Governatore di Roma.
I concorrenti che già appartengono ad Amministrazioni statall

possono limitarsi a produrre i documenti di cui al nn. 6 e 7 del
citato art. 3 insieme a copia del loro stato di servizio civile, rila-
sciato ed antenticato dai superiori gerarchici, nonche il certificato di
cui al n. 10.

Art. 5.

I vincitori del concorso saranno nominati allievi istitutori nel
personale di educazione e sorveglianza dei Regi riformatori.

Essi frequenteranno in Roma un apposito corso di perfezionamen-
to della durata di tre mesi e sosterranno l'esame delle relative ma-
terie d'insegnamento ai sensi dell'art. 16 del R. decreto 4 aprile
1935, n. 497, e conseguiranno la nomina ad istitutore aggiunto se ri-
conosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, dopo un periodo
di prova non inferiore ai sei mesi, ivi compreso il periodo di
scuola.

I vincitori del concorso che non siano impiegati di ruolo e si
trovino nelle condizioni di cui all'art. 2, comma 30, del R. decreto
10 gennaio 1926, n. 46, conseguiranno subito la nomina ad istitutore
aggiunto, fermo l'obbligo dolla frequenZa del corso.

Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati alla do-
rnanda në si ummettono riferimenti ad altre Amministrazioni ad
eccezione del titolo di studio originale, ne si tiene conto della do-
Inanda presentata dopo il termine stabilito o insuffleientemente do.
cumentata.

J enndidati che risiedono nelle colonie potranno presentare la
sola domanda, salvo a produrre i documenti prospritti almeno 10
giorni inuunzi alla priina prova di esami.

Art. 11.

A coloro che conseguiranno la nomina ad allievo compete il rim-
borso della sola spesa per il viaggio in seconda classe dalla lora
residenza alla sede ove vengono destinati, nonche l'assegno lordo
mensile di L. 700, ed in quanto sussistano le condizioni prescritte, an-
che le aggiunte di famiglia, salvo le riduzioni di cui al Regl de-
creti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, 14 aprile 1934, n. 561, e l'aumento
di cui al R. decreto-legge 24 settembte 1930, n. 1719,
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Ove siano destinati a prestare servizio nel luogo del loro do-

micilio l'assegno Jordo mensile à di L. 350, salvo le riduzioni e
l'aumento di cui ai citati decreti.

I provenienti da altre Amministrazioni statali che siano già im-

piegati di ruolo, conservano lo stipendio se più favorevole, e l'ag-
giunta di famiglia di cui sono provvisti, incluso il supplemento di
servizio attivo, ma con le limitazioni di cui all'art. 1 del R. decreto-

legge 10 gennaio 1926, n. 46.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addl 9 aprile 1937 - Anno XV

Il Ministro: SOLMI.

(1385)
i

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Concorso a 2 posti di capotecnico agricolo aggiunto (gruppo B)
nella carriera degli Istituti di prevenzione e di pena.

IL GUARDASIGILLI
blINISTilO PER LA GRAZlA E GIUSTIZIA

31sto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico dell'Amministrazione dello Stato, e successive variazioni;

Visti i Regi decreti 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili dello Stato; 23 marzo 1933, n. 227; 13 di-
cembre 1933, n. 1706; Regi decreti-legge 28 novembre 1933, n. 1554;
5 luglio 1934, n. 1176, e negl decreti 28 settembre 1934, n. 1587; 2 di-

cembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto il R. decreto 4 aprile 1935, n. 497;
Visti i decreti di S. E. il Capo del Governo 16 giugno 1932; 17 di-

cembre 1932; 9 settembre 1934;
Vista l'autorizzazione data da S. E. 11 Capo del Governo con

lettera 18 gennaio 1937-XV, n. 7146.6.1.3.1.

Decreta:

Art. 1.

E' :ndetto un concorso per esame a due posti di capotecnico
agricolo aggiunto (gruppo B) nella carriera del personale degli
Istituti di prevenzione e di pena.

Le donne sono escluse dal predetto concorso.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso debbono prima della scadenza del ter-
mine utile per la presentazione delle domande, essere provvisti di
diploma di perito agrario rilasciato dalle ex 6euole agrarie medie
Regie o da quelle pareggiate. Istituto agrario « Vegni » di Capezzine
(Arezzo) e Scuola media di agricoltura a Stanga » di Cremona, o

dagli attuali istituti tecnici agrari. Regi o da quelli pareggiati (Ca-
pezzine o Cremona) o altri titoli equipollenti, ed essere iscritti al
P.N.F.
I concorrenti dovranno dimostrare di avere diretto in modo lo-

devole un'azienda agricola del genere di quella per la quale occorre
la loro opera, nonché di avere alla data del presente decreto com-

pluto l'età di 18 anni e non superata quella di 35.
Per i mutilati ed invalidi di guerra non è richiesta l'iscrizione

al P.N.F.
Il limite massimo di età è elevato ad anni 40 per coloro che

abbiano prestato servizio militare o siano stati imbarcati su navi
mercantill durante la guerra 1915-1918, e per coloro che abbiano par-
tecipato net reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle
operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre
1935 al 5 maggio 1936.

Per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa nazionale o

per l'A. O. e per i decorati al valore militare, nonche per coloro
che abbiano conseguito promozioni per mento di guerra, il limite
massimo di età è elevato ad anni 43.

Inoltre, in relazione al disposto dell'art. 8 del R. decreto-legge
13 dicembre 1933, n. 1706, per coloro che risultino regolarmente
iscritti al P.N.F., senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre
1922, à concessa sul limite massimo di età un aumento di quattro
anni,

I a condizione del limite massimo di età non e richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati di ruolo dello Stato, come anche per
i dipendenti statali non di ruolo che alla data del presente decreto
prestino effettivo servizio di impiegati civill da almeno due anni
(art. 3 del R. decreto legge 13 marzo 1933, n. 227).

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo
da L. 6 e firmate dai candidati, dovranno essere presentate entro 60
giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto sulla Gaz-
zetta Ufficiale del Regno, alle Regie procure presso i Tribunali in
cui gli aspiranti hanno il loro domicilio o la loro abituale residenza,
e dovranno essere corredate dai seguenti documenti, debitamente
legalizzati:

13 estratto dell'atto di nascita;
2° certificato del podestà del Comune di origine, dal quale ri-

sulti che il candidato è cittadino italiano e gode dei diritti politici.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presento

decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipa-
razione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

36 certificato generale del casellario giudiziale;
40 cortificato di buona condotta morale, civile e politica da ri-

lasciarsi dal podestá dell'ultimo Comune di residenza;
50 certiflcato medico da rilasciarsi da un medico provinciale o

militare, o dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal quale
risulti che l'aspirante è di sana e robusta costituzione fisica ed im-
mune da difetti ed imperfezioni che possano menomare l'abilità Al
servizio, nonchë di avere statura non inferiore a m. 1,60.

Gli invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale produt-
ranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui all'a'ti
ticolo 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma pre-
scritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia;

6° foglio di congedo illimitato.
11 candidato dovrà documentare se sia ufficiale di complemerito

e così anche, nel caso contrario, se non abbia potuto frequentará
il corso allievi ufficiali perchè non idoneo flsicamente, o se, della
leva di mare, non abbia potuto conseguire il grado di ufficiale di
complemento per ragioni indipendenti dalla sua volonth.

Coloro che non hanno prestato servizio militare dovranno pro-
durre il certificato di esito di leva, o di iscrizione nella lista me-
desima.

Infine coloro che abbiano prestato servizio militare durante la
guerra 1915-1918, o per le operazioni in A. O., presenteranno copia
dello stato di servizio o del foglio matricolare. Gli ex combattenti
dovranno produrre la dichiarazione integrativa .da rilasciarsi dat
Distretti militari ai sensi della circolare n. 77 dell'8 gennaio 1923
del Ministero della guerra (Gazzella Ufficiale 18 dicembre 1933, nu-
mero 291).

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, o per
le operazioni in A. O., i figli degli invalidi di guerra e per la causa
nazionale o per le operazioni militari in A. O. dovranno dimostrare
la loro qualità mediante certificato del podestà del Comune di domi-
cilio o della loro abituale residenza.
I marittimi imbarcati su navi mercantili durante la guerra 1915-

1918, dovranno con apposito certificato dimostrare la loro qualità.
I mutilati ed invalidi di guerra o per la causa nazionale do-

vranno dimostrare tale loro qualità mediante esibizione del decreto
di concessione della relativa pensione, oppure mediante uno dei
certificati (mod. 69) rilasciato dalla Direzione generale pensioni di
guerra;

7 diploma originale del titolo di studio di cui all'art. 2 del
presente decreto, o certificato autentico rilasciato dalla competente
autorità scolastica;

8° stato di famiglia da rilasciarsi dal podestá del Comune ove
il candidato ha il suo domicilio (da esibirsi solo dal coniugati o
vedovi);

96 fotografia recente del candidato con firma da autenticare
dal podestà o da un notaio, aramenochè il concorrente sia provvisto
di libretto ferroviario personale;

10° certificato comprovante, secondo l'eth, l'iscrizione al P.N.F.,
ai Fasci giovanili, od ai Gruppi universitari, nonche la data di iscri-
zione. Ove trattasi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, il
certificato stesso dovrñ attestare esplicitamente che la iscrizione non
ebbe interruzione, dovrà essere rilasciato dal segretario federale
della Provincia e dovrà essere vistato per ratifica dal Segretario o

dal Segretario amministrativo o da uno dei due Vice segretari del
P.N.F.

A tutti gli effetti il Partito Fascista Sammarinese è equiparato
al Partito Nazionale Fascista.

I certilleati dei Sammarinesi residenti del territorio della Repub-
blica, dovranno essere firmati dal Segretario del Partito F. S. e con-
troftrmati dal Segretario di Stato per gli affari esteri, mentre quelli
rilasciati a cittadini sammarinesi residenti nel Regno saranno fir-
mati dal segretario della Federazione che li ha in forza.

I certificati ante-Marcia su Roma, invece, rilasciati ai Samma-
rinesi secondo il caso, dal Segretario del P.F.S. o dai segretari fe-
derali del Regno, dovranno avere il visto di ratillea di S. E. il Se-
gretario del Partito o di un Vice segretario.
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Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito per la

causa fascista dovrà attestare che non vi fu interruzione dalla data

dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia
su Roma.

Tutti i certificati dovranno essere rilasciati su competente carta
da bollo e così anche quello atto a dimostrare di avere il candidato
diretto una azienda agricola ai sensi dell'articolo precedente.

I?er l'ammissione al concorso degli italiani non regnicoli e ne-
cessaria l'iscrizione ai Fasci all'estero comprovata da un certificato,
redatto su carta legale, firmato personalmente dal segretario del

Fascio all'estero in cui risiede l'interessato, ovvero dal Segretario
generale dei Fasci all'estero.
Il detto requisito può altrest essere comprovato da un certificato

redatto su carta legale rilasciato direttamente dalla Segreteria ge-
nerale dei Faßci all'estero; detti certificati dovranno essere sottoposti
alla ratifica di S. E. il Segretario del Partito o dal Segretario am-

ministrativo o da uno dei Vice segretari del P.N.F., solo nel caso
in cui si attesti l'appartenenza al Partito in epoca anteriore al 28 ot-
tobre 1922.

L'ammissione al concorso è riservata al giudizio insindacabile
del Ministro.

Art. 4.

I documenti di cui at numeri 2, 3, 4 e 5 del precedente art. 3
devono essere di data non anteriore a tre mesi da quella di pubbli-
cazione del presente bando sulla Gazzetta Uffteiale del Regno.

La legalizzazione delle firme, da parte del presidente del Tribu-
nale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati

dal Governatore di Roma.
I concorrenti che già appartengono alle amministrazioni statali

possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 6 e 7 del

citato art. 3, insieme a copia del loro stato di servizio civile, rila-
sciato ed autenticato dai superiori gerarchici, nonchè 11 certiilcato
di cui al n. 10. .

Art. 5.

Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati alla do-

manda.
Non si ammettono riferimenti a presentazioni fatte ad altre am-

ministrazioni, ad eccezione del titolo di studio originale, nè si tiene
conto delle domande presentate dopo il termine stabilito o insuffl-
cientemente documentate.

I candidati che risiedono nelle Colonie potranno presentare la
sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti almeno dieel
giorni innanzi alla prima prova di esami.

Art. 6.

La Commissione esaminatrice del concorso sarà costituita secon-
do le norme dell'art. 15 del R. decreto 4 aprile 1935, n. 497.

Per lo svolgimento delle prove di esame si osserveranno le dispo-
sizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 7.

Gli esami scritti avranno luogo in Roma nel giorni che saranno
stabiliti con successivo provvedimento da pubblicarsi sulla Gazzetta
Fffu'iale: gli esami orali, ai quali saranno chiamati i candidati
risultati idonei negli scritti, nei giorni che saranno comunicati al
singoli interessati.
Gli esami scritti verteranno:
16 su un tema di cultura agricola;
2• su un tema che dimostri avere 11 candidato cognizioni ele-

mentari di ragioneria e di contabilità tali da poter tenere registri
di contabilità per una azienda agricola.

Sono oggetto della prova orale:
1° nozioni elementari di diritto costituzionale, corporativo, di

statistica, specialmente carceraria, e di contabilità generale dello
Stato;

20 regolamento per gli istituti di prevenzione e di pena e in
particolare nozioni sul servizi dell'Amministrazione penitenziaria con

speciale riguardo alle aziende agricole;

So legislazione sociale (legge sull'assicurazione obbligatoria su-

gli infortuni sul lavoro), leggi sull'assicurazione obbligatoria contro
la invalidità e vecchiaia degli operai, legge sull'assicurazione obbli-
gatoria contro la tubercolosi, nonchè quella contro le malattie pro-
fessionali.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
una media di 7 decimi nelle prove scritte e non meno di 6 decimi ía
ciascuna di esse.

Nella prova orale dovranno conseguire una votazione di almeno
6 decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte e dal punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarA formata secondo
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.
In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni del

R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, e 2 giugno 1936, n. 1172.
Per l'assegnazione dei posti agli idonei che risultino invalidi di

j guerra
o per la causa nazionale o per la difesa delle Colonie del-

l'A. O., agli ex combattenti della guerra 1915-1918, e a coloro che
hanno partecipato alle operazioni militari in A. O., ai legionari
flumani, agli inscritti al Fasci di combattimento senza interruzione
da data anteriore al 28 ottobre 1922, ai feriti per la causa fascista,
ed in mancanza agli orfani di guerra o di caduti per la causa nazio.
nale o per la difesa delle Colonie dell'A. O., si osserveranno le dispo-
sizioni contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive
estensioni, nel R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, e successive
estensioni, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nel R. decreto-
legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nella legge 26 luglio 1929, n. 1397, e
successive estensioni, nella legge 12.giugno 1931, ri. 777, e nel Regio
decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172.

Art. 8.

I vincitori del concorso saranno nominati capotecnici agrienit
aggiunti in prova degli Istituti di prevenzione e di pena e consegui-
ranno la nomina a capotecnici agricoli aggiunti (grado 11°, gruppo B)
se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione dopo un pe-
riodo di prova non inferiore a sei mesi, durante il quale dovranno
frequentare in Roma un corso di perfezionamento della durata di
tre mesi e sosterranno l'esame delle relative materie d'insegnamento
ai sensi dell'art. 16 del R. decreto 4 aprile 1935, n. 497.
I vincitori del concorso che non siano impiegati di ruolo e si

trovino nelle condizioni di cui all'art. 2, comma 30, del R. decreto
16 gennaio 1926, n. 46, conseguiranno subito la nomina in pianta sta-

bile, fermo l'obbligo della frequenza del corso.

Art. 9.

A coloro che conseguono la nomina ad aggiunto capotecnico in
prova compete il rimborso della sola spesa per il viaggio in seconda
classe dalla loro residenza alla sede ove vengono destinati, nonche
l'assegno lordo mensile di L. 700, ed in quanto sussistano le condi-
zioni prescritte,. anche le aggiunte di famiglia; salvo le riduzioni di
cui ai Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934,
n. 561, e l'aumento di cui al R. decreto-legge 24 settembre 1936,
n. 1719.

.
Ove siano destinati a prestare servizio nel luogo del loro domi-

cilio l'assegno lordo mensile è di L. 350, salve le riduzioni e l'aumen-
to di cui ai citati decreti.
I provenienti da altre amministrazioni statali che siano giA ím-

piegati di ruolo conservano 10 stipendio se più favorevole, e l'ag-
giunta di famiglia di cui sono provvisti, incluso il supplemento di
servizio attivo, ma con le limitazioni di cui all'art. 1 del R. decreto
10 gennaio 1936, n. 46.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 9 aprile 1937 - Anno XV

Il Ministro: SOL3II.
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELB, gerenig

Roma Istituto Poligrafico dello Stata . G. C,


